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la realizzazione di costumi da ba-
gno protettivi e versatili. Cerchia-
mo di fornire materiali e finiture 
innovative e sperimentali che 
non tralasciano l’impatto e il ri-
spetto per l’ambiente, con una 
parola d’ordine: non solo elegan-
za e relax ma anche sostenibilità. 
Sono sei i trend della collezione 
mare Escape estate 2024: pure, 
twilight, rewind, vibration, heart 
& soul e floral che si suddividono 
tra tonalità rilassanti e super-
elettriche, tocchi sparkling e 
nuance vegetali in un mix di tex-
ture in rilievo e grafiche digitali 
in contrasto a proposte di micro 
o macro flower print. 

“Soul” invece è la vostra collezione 

primavera-estate 2024 per il seg-

mento “ready to wear”. Ce ne può 

parlare?

Si tratta sempre di tessuti Sensi-
tive Fabrics che hanno la caratte-
ristica di essere ingualcibili, inde-
formabili e antipiega: seguono il 
corpo adeguandosi ad ogni singo-
lo movimento vissuto nell’arco 
della giornata, grazie all’elasticità 
tridimensionale. Facili da lavare 
anche in lavatrice, sono veloci 
nell’asciugatura e non devono es-
sere stirati. Traspiranti, sono i 
tessuti ideali per giocare con out-
fit versatili e confortevoli, il per-
fetto passe-partout per una quo-
tidianità trasversale vissuta in 
città, in viaggio o in vacanza, sen-
za tralasciare un look ricercato, 

occasione per momenti di stile 
indimenticabile, proprio del ma-
de in Italy. Presenteremo tutte le 
novità di questo settore in occa-
sione della fiera Milano Unica 
che si svolgerà a Rho Fiera Mila-
no il 31 gennaio, l’1 e il 2 febbraio. 
Il nostro stand sarà uno spazio 

volutamente ispirato alla casa-
studio in New Mexico della gran-
de artista americana Georgia 
O’Keeffe e al suo sguardo potente 
sulla natura. Un luogo di pace e 
spiritualità dove sentirsi liberi, ed 
esprimere estro e creatività. 

Recentemente avete realizzato un 

progetto anche in collaborazione con 

l’azienda Cifra di Verano Brianza. Di 

cosa si tratta?

Abbiamo collaborato sempre per 
la realizzazione di un prodotto 
innovativo, ossia l’Hi-Tech Cro-
chet. Si tratta di costumi da bagno 
progettati su due strati: il primo, 
morbido ed avvolgente sulla pel-
le, grazie alle qualità dei tessuti 
Sensitive Fabrics, il secondo, un 
tessuto 3D jacquard senza cuci-
ture. Un binomio che conferisce 
profondità e bidimensionalità al 
capo, quasi un’opera d’arte in per-
fetto equilibrio tra pieni e vuoti, 
tra evidenze e trasparenze, tra ar-
monie e contrasti.

Tutto questo, come ha già anticipato, 

con particolare attenzione al tema 

della sostenibilità. In che modo viene 

perseguita dalla vostra azienda?

Trasparenza e senso di responsa-
bilità sono i valori che guidano  il 
viaggio di Eurojersey verso la so-
stenibilità, un principio che si ri-
flette quotidianamente sull’inte-
ro ciclo produttivo dell’azienda, 
coinvolgendone scelte e processi. 
Dal 2007 con il programma Sen-

sitivEcoSystem siamo impegnati 
a migliorare il nostro impatto sul-
l’ambiente con l’obiettivo di trac-
ciare e misurare la nostra im-
pronta ambientale attraverso un 
approccio inclusivo ed universa-
le, stimolando un processo di mi-
glioramento continuo. Investi-
menti economici considerevoli 
negli ultimi dieci anni ci hanno 
permesso di dotare la nostra 
azienda di tecnologie avanzate al 
fine di produrre meglio e con un 
minor consumo di risorse, soste-
nendo l’intento di promuovere 
sul mercato i nostri tessuti non 
solo performanti ma anche più 
longevi. A partire dal 2019, Eu-
rojersey ha deciso di adottare la 
PEF (Product Environmental 
Footprint), un sistema universale 
di misurazione dell’impronta 
ambientale applicato all’intero 
ciclo di produzione, che utilizza 
criteri molto specifici e ben defi-
niti. Aderendo alla PEF, Eurojer-
sey ha ottenuto vantaggi compe-
titivi su tutta la filiera, agendo su-
gli aspetti ambientali, sul con-
trollo della supply chain e rag-
giungendo una completa traccia-
bilità di prodotto. Inoltre, per di-
minuire l’impatto sul territorio 
dove risiede la nostra produzio-
ne, abbiamo investito in macchi-
nari di ultima generazione. Gra-
zie al nostro efficientamento 
idrico, dal 2021 al 2022 il nostro 
consumo è stato ridotto del 10% 
e, attraverso nuovi macchinari 

Andrea Crespi, direttore generale di Eurojersey 

GUIDO LOMBARDI

I
nnovazione di prodotto per 
guardare al futuro e proseguire 
il cammino di crescita. Sono 
numerose le novità in casa Eu-

rojersey, impresa di Caronno 
Pertusella   parte del gruppo Car-
vico, specializzata nel settore dei 
tessuti tecnici indemagliabili 
brevettati con il marchio Sensiti-
ve Fabrics.

Andrea Crespi, direttore generale di 

Eurojersey, su quali progetti siete 

principalmente concentrati?

Nel corso del 2023 prevediamo 
anzitutto un consolidamento dei 
risultati del 2022 che sono stati 
significativi. In particolare, il fo-
cus aziendale sarà orientato pre-
valentemente su investimenti nel 
settore dell’abbigliamento ma-
schile, come crescente opportu-
nità di mercato. Anche lo spor-
tswear e i costumi da bagno rien-
trano tra i segmenti su cui si stan-
no concentrando i principali 
obiettivi di crescita dell’azienda. 
Nel nostro impianto produttivo 
abbiamo realizzato un investi-
mento da dieci milioni per il po-
tenziamento della produzione 
dei tessuti Sensitive Fabrics.

Prima di approfondire le innovazioni 

di prodotto che avete realizzato, ci 

può indicare alcuni numeri per in-

quadrare l’azienda?

I dipendenti sono complessiva-
mente 250 ed il fatturato del 
2022 ha raggiunto i 90 milioni di 
euro. Una crescita importante ri-
spetto all’anno precedente quan-
do i ricavi erano stati pari ad 80 
milioni. Sempre guardando ai ri-
sultati del 2022, il mercato italia-
no vale il 22% dei ricavi, con un 
incremento del 4% rispetto al-
l’anno prima. Per quanto riguar-
da invece l’export, pari al 78% dei 
ricavi, la parte principale è desti-
nata all’Europa (il 69% con un au-
mento del 4% sul 2021), mentre 
il Nord America, ossia Stati Uniti 
e Canada, vale il 23% e l’Asia il 7%.

Parliamo ora di prodotto. Quali sono 

le vostre proposte per il settore dei 

costumi da bagno?

I tessuti Sensitive Fabrics realiz-
zati da Eurojersey sono ideali per 
il settore swimwear, perché sono 
altamente performanti, assicura-
no una protezione solare 50+, 
traspirabilità, rapida asciugatura, 
oltre a resistenza agli effetti pro-
vocati da acqua clorata, creme so-
lari e calore dieci volte superiore 
agli altri tessuti. Noti per la pro-
pria costruzione tessile brevetta-
ta e dotati di un’elasticità tridi-
mensionale e di un testato man-
tenimento della forma e del colo-
re, questi tessuti sono il risultato 
di una tecnologia innovativa per 

per il finissaggio dei tessuti e il 
rinnovamento della centrale ter-
mica, abbiamo risparmiato 
217mila metri cubi di gas metano 
non emessi in atmosfera.

La sostenibilità viene declinata sem-

pre più a livello ambientale ma anche 

sociale. In che modo questo avviene 

in Eurojersey?

La sostenibilità per la nostra im-
presa inizia dalle persone: ogni 
singola persona è una risorsa che 
contribuisce a determinare 
l’identità di Eurojersey. Per que-
sto motivo tuteliamo i valori di 
ciascuno. È proprio nella diversi-
tà di genere, esperienze e cono-
scenze che risiedono le risorse 
generative per favorire un valore 
socialmente sostenibile. Credia-
mo nella formazione del capitale 
umano e nell’ultimo anno abbia-
mo investito in 2.320 ore di for-
mazione. L’azienda è attiva con 
una serie di iniziative di welfare 
fra cui la nostra piattaforma Tes-
sere il Benessere con attività pro-
gettate per uno stile di vita saluta-
re anche nel luogo di lavoro. Nel 
2008 abbiamo aperto la palestra 
aziendale gratuita per tutti i no-
stri collaboratori e dal 2014 ab-
biamo aderito al progetto WHP 
(Workplace Health Promotion) 
della Regione Lombardia, soste-
nendo alcune buone pratiche sul 
tema della salute ed in particolare 
su fumo, alcool ed alimentazione.
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CRESCERE CON L’INNOVAZIONE
IL MODELLO DI EUROJERSEY
Andrea Crespi al vertice dell’azienda specializzata nei tessuti tecnici per abbigliamento sportivo e beachwear
«Nel 2022 il  fatturato è passato da 80 a 90 milioni. Investimenti per orientare la crescita nella moda maschile»

«Non c’è buona economia senza buoni imprenditori»  papa francesco

L’area produzione dell’azienda tessile 

La sede dell’azienda a Caronno Pertusella 

LA SCHEDA

L’AZIENDA

Fondata nel 1960, Eurojersey 

spa rappresenta nel settore dei 

tessuti tecnici indemagliabili lo 

stile e la creatività del made in 

Italy interpretati dai tessuti 

Sensitive Fabrics, scelti dai 

principali marchi del settore 

sport, abbigliamento, intimo e 

costumi da bagno. L’azienda 

opera in un impianto di 

produzione completamente 

integrato, dalla tessitura alla 

tintoria, passando per il 

finissaggio e la stampa.

Eurojersey fa parte del gruppo 

Carvico, costituito dall’azienda 

principale, che ha sede nella 

Bergamasca, dall’impresa di 

Caronno Pertusella e da Jersey 

Lomellina, operativa sempre 

nel comparto dei tessuti 

circolari elasticizzati per 

intimo, beachwear e fitness.  
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Contro le emissioni

Edifici, le prestazioni energetiche
Domani il voto in Europa   

zioni obbligatorie, dietro san-
zioni ancora da definire per 
chi non si adegua, che si inseri-
sce in un momento di difficol-
tà per l’intero comparto im-
mobiliare che anche nel Lec-
chese «è piuttosto fermo, con 
poche eccezioni rispetto alle 
diverse zone. I prezzi dei ma-
teriali da costruzione ora si so-
no abbastanza stabilizzati, ma 
rimane l’incertezza – conclu-
de Sergio Piazza –  su come an-
dranno i tassi di interesse. Og-
gi il costo dei mutui risulta 
sensibilmente aumentato e 
chi aveva idea di comprare ca-
sa, adesso  preferisce aspetta-
re, anche se la prospettiva an-
nunciata è quella di nuovi au-
menti sui finanziamenti».
M. Del. 

zia e apertura dei cantieri. 
«Una follia anche in senso eco-
nomico soprattutto per l’Italia 
– afferma Piazza -, dove quasi 
tutto il patrimonio edilizio è in 
possesso di privati, a differen-
za ad esempio di Francia e Ger-
mania dove i proprietari sono 
spesso Fondi immobiliari. 
Una soluzione è quella di non 
arrivare ad abrogare il Super-
bonus 90% e di legarlo alla 
nuova normativa europea, ma 
con una scadenza più lunga. 
Ma è evidente - sottolinea il 
presidente di Ance - che per 
farlo serve avere dati certi sul 
patrimonio immobiliare da 
adeguare e quindi sui costi, da-
ti certi sull’impegno economi-
co necessario».

Uno scenario di ristruttura-

da quando è nato nel maggio 
2020 il Superbonus ha prodot-
to quasi 360mila interventi 
per un investimento comples-
sivo di 62,5 miliardi.

Ora per i costruttori di Lec-
co e Sondrio un’altra preoccu-
pazione arriva dalla prima sca-
denza prevista dalla normati-
va europea sulle prestazioni 
energetiche degli edifici, con 
una prima tappa prevista nel 
2030 considerata troppo 
stretta per includere burocra-

e Sondrio, Sergio Piazza, che si 
dice «preoccupato per la liqui-
dità di tante aziende».

Per Piazza «va bene che dal 
110% per il Superbonus si sia 
scesi al 90%, perché non trovo 
giusto che lo Stato paghi tut-
to», ma ora quel che conta è ri-
mettere in circolo il meccani-
smo della cessione del credito, 
il vero fattore che ha reso il Su-
perbonus un volano straordi-
nario per l’economia e l’occu-
pazione del settore.  In totale, 

Costruttori
Sergio Piazza, presidente

di Ance Lecco e Sondrio 

guarda ai prossimi anni

e alle proposte europee

«Il Superbonus ha 
dato risultati straordinari per 
la nostra edilizia, ma ora biso-
gna sbloccare al più presto i 
crediti fiscali incagliati relativi 
ai cantieri già avviati», lo affer-
ma il presidente di Ance Lecco 

«Legare  il nuovo Superbonus 
alle norme Ue sull’energia»  

Sergio Piazza, Ance 

«I bilanci aziendali
fanno i conti 
anche con i rincari
dei materiali»

«C’è lavoro, 
ma i problemi
finanziari 
ingessano l’attività»

«IMPRESE A RISCHIO 
MANCA LIQUIDITÀ»  
Marco Zandonà è il responsabile fiscale di Ance: «Insieme alle banche
abbiamo fatto una proposta al Governo che risolverebbe il problema»

MARIA G.DELLA VECCHIA

«L
e imprese edili 
con i cassetti fi-
scali pieni di cre-
diti che le ban-

che non acquisiscono sono in 
posizione di grande debolezza 
e vulnerabilità visto che nel 
frattempo hanno concesso 
sconti in fattura, comprato ma-
teriali e pagati stipendi, ritro-
vandosi senza flusso di cassa. 
Servono nuovi interventi nor-
mativi – afferma Marco Zan-
donà, responsabile delle politi-
che fiscali di Ance nazionale - 
per dare stabilità ai bonus e 
rendere il credito recuperabile 
sempre con le banche».

L’attenzione dei costruttori 
edili va ora anche alla legisla-
zione sugli obiettivi climatici 
che riguardano il settore edile 
e alla nuova direttiva Epbd,  in 
via di approvazione, che riguar-
da le prestazioni energetiche 
degli edifici, nel quadro di “Fit 
for 55”, per raggiungere il taglio 
del 55% di emissioni entro il 
2030. Il tema incrocia la neces-
sità di bonus stabili come stru-
mento per permettere a un Pa-
ese come l’Italia, in cui preval-
gono gli edifici in classe G, di far 
fronte ai nuovi obiettivi comu-
nitari.

Com’è oggi fra le vostre imprese la 

situazione della cessione dei credi-

ti alle banche?

Ci sono cinque miliardi di 
crediti incagliati per lavori ese-
guiti o in corso di esecuzione, 
per i quali è stato applicato ai 
committenti dalle imprese lo 

sconto in fattura. Sono stati fatti 
interventi normativi e del Go-
verno che segnano un passo 
avanti con l’aggiunta di un pas-
saggio in più, il quinto, nella 
cessione del credito, con la pos-
sibilità per le banche di fare la 
quinta cessione ai propri cor-
rentisti dotati di partita Iva co-
sa utile per ampliare il plafond 
a disposizione delle banche. 
Inoltre i crediti ceduti entro il 
31 ottobre 2022 possono essere 
recuperati in 10 anni anziché in 
quattro, così da avere una mag-
giore capacità di recupero. Per-
ché detraendoli in dieci anni si 
libera, per ogni anno, una mag-
gior capienza fiscale.

Ma tutto ciò, previsto del decreto 

Aiuti quater, non basta?

No, non basta per imprese 

ceduti dalle imprese. La propo-
sta in legge di Bilancio non è 
passata, ma resta valida per 
prossimi Tavoli col Governo. 
Sulla questione si pronuncerà 
Eurostat in aprile, vedremo: se 
si riconoscerà che ciò non crea 
ulteriore debito pubblico la 
norma sull’F24 potrebbe pas-
sare.

Intanto le aziende devono veder-

sela con la crisi di liquidità.

Sì, di fatto il problema persi-
ste. La mancanza di liquidità 
incide su flussi di cassa e costi 
dei materiali. Il nuovo Codice 
delle crisi di impresa prevede 
che quando l’impresa non rie-
sce a pagare i debiti in rapporto 
ai flussi di cassa sui 12 mesi su-
bentra una crisi e si avviano le 
cosiddette procedure di insol-
venza. Il lavoro c’è ma non c’è 
flusso di cassa: è un cerchio dia-
bolico, serve un nuovo inter-
vento normativo.

Nel frattempo che succede?

Nel frattempo confidiamo in 
un Tavolo per decidere il futuro 
dei bonus a cui dare stabilità. Il 
successo del Superbonus non 
sta tanto nell’aliquota quanto 
nella possibilità di fare lo scon-
to in fattura. A parte le norme 
in vigore, con la riduzione del 
Superbonus 110% ora al 90%, 
poi al 70% e infine al 65% nel 
2025, incombe la direttiva eu-
ropea sul risparmio energetico, 
che prevede il passaggio mini-
mo degli edifici alla classe E en-
tro il 2030 e alla classe D entro 
il 2033 sull’intero patrimonio 
immobiliare. È evidente che 

per far fronte a tutto ciò serva 
una nuova politica, con incenti-
vi stabili e strutturali mantenu-
ti in almeno 10 anni per con-
sentire le tappe del 2030 e del 
2033, con l’obiettivo finale di 
consumi quasi a zero per il 
2050. I singoli Stati recepiran-
no la direttiva con una certa au-
tonomia, ma l’obiettivo è quello 
indicato.

Teme gli effetti delle sanzioni e 

della perdita del valore degli im-

mobili per chi non si adegua?

Sul tema circola un certo ter-
rorismo che impressiona il 
mercato. Per una situazione co-
me quella italiana servono 
tempi più lunghi e sostegni 
pubblici strutturali per rag-

Marco Zandonà, responsabile delle politiche fiscali di Ance 

che hanno pagato i fornitori, 
che devono ancora pagare o 
hanno pagato i dipendenti. 
Cinque miliardi di crediti inca-
gliati e lavori non ultimati met-
tono l’impresa in una posizione 
distorta. Da un lato i condomini 
dicono all’impresa di terminare 
i lavori, dall’altra le banche non 
comprano all’impresa il credito 
che si è creato dopo che ha ef-
fettuato lo sconto in fattura. 

Cosa propone Ance al Governo?

Il Governo ci ha messo buo-
na volontà, noi abbiamo propo-
sto un’alternativa che risolve-
rebbe il problema: si tratta del-
la proposta Abi-Ance per la 
possibilità di utilizzare, da par-
te delle banche, parte dei debiti 
fiscali, l’1%, raccolti con gli F24 
in compensazione con i crediti 

I numeri del Superbonus

Fonte: Elaborazione Ance su dati Monitoraggio Enea-MASE
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RAPPORTO TRA LAVORI REALIZZATI E INVESTIMENTI
AMMESSI A DETRAZIONE (CUMULATI)

Prosegue il percorso europeo 

verso la trasformazione degli 

obiettivi climatici in legislazione. 

La Commissione energia del 

parlamento europeo voterà 

domani la direttiva europea sulle 

prestazioni energetiche degli 

edifici (Epbd), che dovrebbe 

avere il via libero definitivo nel 

mese di marzo.  La misura si 

inserisce fra quelle che puntano a 

ridurre le emissioni di almeno il 

55% entro il 2030 nell’ambito del 

pacchetto europeo “Pronti per il 

55%”. 

L’obiettivo ultimo è quello di 

raggiungere emissioni zero entro 

il 2050 con una tabella di marcia 

per la direttiva che ad oggi preve-

de per gli edifici privati il raggiun-

gimento della classe E entro il 

2030 (termine considerato im-

possibile dal settore dell’edilizia) 

e la classe D entro il 2033.  M. DEL. 

Edilizia Imprese e Superbonus I problemi 
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Crediti incagliati, somma raddoppiata in un anno 
Ammonta a 5 miliardi di euro il valore dei crediti incagliati nei cassetti fiscali 
delle imprese edili, una cifra raddoppiata rispetto alla primavera del 2021. Sono 
crediti di imposta che 50mila aziende (dato Cna) hanno ricevuto dai commit-
tenti in cambio dello sconto in fattura e che non riescono a monetizzare

rando sulla questione, non con 
la protesta bensì con la nego-
ziazione. Vogliamo riaprire le 
cessioni dei crediti. Prima di 
Natale – afferma Riva – insie-
me ad Ance e a Cna siamo riu-
sciti a convincere il Governo a 
posticipare a fine marzo la 
chiusura dei lavori per le case 
unifamiliari, ora bisogna 
sbloccare i crediti. Tanti miei 
colleghi che negli ultimi tempi 
hanno applicato lo sconto in 
fattura si ritrovano col cliente 

partirà con le cessioni e che co-
sì faranno anche le Poste, ma è 
tutto bloccato». 

Davide Riva, presidente de-
gli edili di Confartigianato Im-
prese Lecco, parla di una fase 
difficile che tiene in scacco le 
piccole imprese della filiera 
delle costruzioni alle prese con 
problemi di liquidità e conta 
sul risultato che l’associazione 
nazionale otterrà dal tavolo in 
corso con il Governo. «Confar-
tigianato nazionale sta lavo-

Timori
L’allarme di Davide Riva

presidente degli edili

in Confartigianato Lecco

sul futuro di tante realtà

«Ci sono nostre im-
prese arrivate al limite della 
possibilità di continuare l’atti-
vità e ciò a causa delle cessioni 
di credito per Superbonus fer-
me nel cassetti fiscali. Sentia-
mo dire che Banca Intesa ri- Davide Riva

serva un Isee non oltre i 15mila 
euro e mi chiedo come possa 
fare chi ha un Isee così basso ad 
avviare i lavori senza certezza 
sulla cessione del credito».

Riva si dice comunque con-
vinto che «l’ondata del Super-
bonus si finita e che il futuro 
sarà lavorare sugli altri bonus 
per il settore, dagli ecobonus ai 
bonus ristrutturazioni, a quelli 
per i mobili e per il verde, come 
ora sta facendo la sua azienda. 
In azienda – conclude - abbia-
mo terminato i lavori dell’anno 
scorso col Superbonus 110 e 
quest’anno abbiamo ripreso la 
nostra attività di sempre, quel-
la delle ristrutturazioni con i 
bonus al 50% e al 65%, che re-
stano in vigore per quest’anno 
e per il 2024». M. Del. 

«Cessioni dei crediti bloccate 
Le piccole ditte  in difficoltà»  

rimborsato, il cassetto fiscale 
pieno e che non svuotano per-
ché gli importi vanno oltre le 
loro capacità fiscali, così sono 
senza liquidità per lavorare. 
Sono tante le realtà di sette-ol-
tre addetti in queste condizio-
ni».

Oggi senza certezza di poter 
cedere il credito i privati non 
avviano altri lavori. Le imprese 
più grandi e con possibilità fi-
nanziarie possono permetter-
si di incamerare lo sconto in 
fattura e avviare i cantieri, «ma 
io che rappresento le realtà 
piccole del settore – aggiunge 
Riva – so per certo che fra noi 
su questo non si sta più lavo-
rando. La nuova normativa 
prevede per l’accesso al Super-
bonus 90% fino a fine 2023 

LECCO

«Il posizionamento 
dei crediti fiscali rispetto alla 
cessione alle banche e il pro-
blema dei tempi di consegna 
e dei costi dei materiali sono 
oggi le principali criticità per 
le nostre imprese edili», af-
ferma Federica Colombini, 
responsabile progetti tecno-
logici innovativi e relazioni 
internazionali di Anaepa-
Confartigianato Imprese na-
zionale.

Se su tempi di consegna e 
costi di materiali «sembra di 
vedere un po’ di luce», sui 
crediti incagliati a causa del 
blocco della cessione alle 
banche è notte fonda. 

Introduzione

Il decreto Aiuti Quater ha in-
trodotto nuove agevolazioni: 
ha portato a cinque i passaggi 
di cessione dei crediti per i 
bonus edilizi e per le imprese 
edili con problemi di liquidi-
tà ha introdotto un prestito 
ponte garantito da Sace, ma  
«di fatto non risolve il proble-
ma – sottolinea Colombini -. 
Le sigle di settore hanno ma-
nifestato l’insufficienza di 
questa misura, che potrebbe 
sbloccare qualche situazione 
ma non può risolvere la mas-
sa dei crediti incagliati», sti-
mata in  cinque miliardi di eu-
ro.

L’altro aspetto che non la-
scia tranquille le piccole im-
prese dell’edilizia artigiana 
riguarda la nuova restrizione 
introdotta per il Superbonus 
destinato alle case unifami-
liari, che prosegue fino a fine 
anno ma solo se c’è un reddito 

Federica Colombini, responsabile progetti tecnologici di Anaepa  

Il settore. Federica Colombini (Anaepa): «Gli interventi finora adottati
non sono sufficienti a risolvere il problema che grava su tante aziende»

l’associazione è impegnata 
nella discussione col Gover-
no, sulle sorti del Superbo-
nus, l’operatività interna di 
Anaepa è ingaggiata su più 
fronti per aiutare nell’emer-
genza le imprese, ma si lavora 
anche su un cambiamento di 
visione rispetto all’utilizzo 
del Superbonus, il quale «ha 
fatto molto gola per l’oppor-
tunità che ha offerto, ma non 
andava fuorviato. Con le no-
stre imprese stiamo lavoran-
do anche sull’utenza – spiega 
Colombini -, visto che venia-
mo da un periodo in cui si era 
radicata l’idea che, pur non 
avendo particolare bisogno 
di ristrutturare casa, comun-

que era meglio farlo perché 
paga tutto lo Stato. Ciò ha 
drogato il mercato e ha di-
storto tempi e modi di distri-
buzione ei materiali da co-
struzione. Serve tornare al-
l’origine e procedere dove  c’è 
un’esigenza di ristrutturazio-
ne, motivata dalla seria dia-
gnosi di un esperto. In tal 
senso è preziosa la nostra col-
laborazione con gli Ordini 
professionali». Sul resto ci 
sono comunque ancora per 
un paio di anni l’ecobonus, il 
bonus ristrutturazioni e 
quelli sui mobili e sui giardi-
ni. 

Rieducazione

Rieducazione della commit-
tenza a parte, che include la 
distribuzione sui territori di 
guide per cittadini e imprese 
con schemi di detrazioni, 
Anaepa sta preparando an-
che nuovi sostegni ipotizzan-
do  di  gestire le pratiche sui 
bonus  creando matching fra 
imprese ponendo le associa-
zioni territoriali come garan-
te fra chi ha bisogno di riposi-
zionare il credito d’imposta e 
chi lo può assumere, sempre 
operando nell’ambito di im-
prese iscritte, quindi ben co-
nosciute dall’associazione: 
«Dopo attenta valutazione 
delle informazioni seguiamo 
l’intera pratica. È un mecca-
nismo complesso – afferma 
Colombini - che comporta 
una responsabilità grande. 
Ma dove si lavora in corret-
tezza e serietà per aiutare le 
imprese non c’è nulla da te-
mere». M. Del. 
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Isee non superiore ai 15mila 
euro, una soglia, aggiunge 
Colombini «che in genere 
non collima con la proprietà 
di un immobile unifamiliare. 
Ci sono vincoli e scadenze de-
finiti ora, ma che si riferisco-
no a posizioni aperte ad 
esempio in novembre e lavori 
in parte già strutturati. Un al-
tro problema – continua Co-
lombini – sta nella difficoltà 
di operare in un contesto di 
tempistiche che viaggiano a 
pacchetti di tre mesi, del tut-
to insufficienti per costituire 
un cantiere e tutto ciò che 
comporta un’organizzazione 
di lavoro complessa». 

Se sul fronte più politico 

giungere gli obiettivi indicati. 
Nel nostro Paese oltre due terzi 
degli edifici sono stati costruiti 
quando non c’erano norme sl 
risparmio energetico, ma con 
strumenti di incentivazione fi-
scale e con mutui agevolati si 
potrà rendere efficiente il pa-
trimonio edilizio nazionale con 
continuità.  

Si riuscirà a controllare le frodi?

Al netto delle vere frodi per 
casi di false fatturazioni sul bo-
nus facciate, una certa parte di 
irregolarità è stata anche dovu-
ta alla fretta di rispettare le sca-
denze per l’utilizzo dei bonus. 
Gli strumenti di controllo per 
evitare le frodi ci sono ora serve 
dare sicurezza di continuità al-

le imprese. La Soa è uno stru-
mento per garantire la solidità 
dell’impresa qualificata, anche 
se ad oggi mancano chiarimenti 
su quale categoria di Soa 
un’azienda debba utilizzare, a 
seconda della tipologia e del-
l’ammontare dei lavori. Dall’1 
gennaio di quest’anno la Soa è 
necessaria ai fini delle agevola-
zioni fiscali su Superbonus e 
bonus edilizi. Certo, ci sono ca-
tegorie che chiedono un rinvio 
della Soa dicendo che è uno 
strumento dedicato ad imprese 
qualificate, mentre non ci sono 
certificazioni per le imprese 
che lavorano per il privato. 
Quindi allora usiamo quella che 
c’è per i lavori pubblici.
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*Interventi con almeno un'asseverazione protocollata 
 al 31 dicembre 2022

Withub

INTERVENTI* PER TIPOLOGIA DI EDIFICIO
COMPOSIZIONE %

359.440
INTERVENTI

Edificio
condominiale

13,4%

Unità immobiliare
indipendente

28,6%

Edificio
unifamiliare

58%

Edificio
condominiale

46,1%

Unità immobiliare
indipendente

15,9%

Edificio
unifamiliare

38%

62.494
MILIONI

5
«Un’emergenza di sistema 
servono misure risolutive»
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Fino al 3 febbraio in Bassa Valle

Nebbiolo Chiavennasca
Ecco il bando per i vitigni

con diverse esercitazioni 
pratiche. L’altra giornata di 
approfondimento si è invece 
concentrata su altri tre obiet-
tivi: come realizzare una 
struttura efficace; impostare 
gli obiettivi; le fasi per una 
buona struttura: preparazio-
ne, introduzione, corpo, 
chiusura.

Il corso è stato fortemente 
voluto da Coldiretti Giovani 
Impresa Lombardia e rap-
presenta un’evidenza di 

in provincia di Sondrio, pres-
so l’agriturismo La Fiorida di 
Mantello, coinvolgendo gio-
vani di tutta la regione. Il mo-
dello si compone di tre gior-
nate formative, che si conclu-
deranno giovedì 9 febbraio. 
Nei giorni scorsi primi due 
appuntamenti, dove si sono 
sviluppati i primi temi: dalla 
gestione di contatto visivo e 
gestualità, alla postura e uso 
di spazio e voce, alla gestione 
delle emozioni, ovviamente 

La tendenza
È già iniziato e terminerà
 giovedì 9 febbraio
«Anche nel nostro settore
bisogna comunicare bene»

Public speaking, ov-
vero parlare in pubblico. Un 
tema che, con un percorso di 
formazione, sta coinvolgen-
do i giovani imprenditori 
a g r i c o l i  l o m b a r d i  d i 
Coldiretti e si tiene proprio Iniziativa di Coldiretti Giovani

efficace, assertivo e flessibile 
– diviene quindi indispensa-
bile sotto il profilo lavorativo 
e imprenditoriale».

In ogni contesto, «non ba-
sta più avere validi contenu-
ti, ma è necessario possedere 
la giusta padronanza nel sa-
perli esprimere: mancando 
tale caratteristica, si è pena-
lizzati e si rischia di compro-
mettere il buon esito di un’at-
tività».

Concluso il primo e il se-
condo modulo di formazione, 
resta la terza giornata che 
porterà i giovani a ritrovarsi, 
per l’ultimo step formativo, 
come detto il 9 febbraio: ci si 
concentrerà sulla gestione 
del pubblico e sulla prepara-
zione di uno speech finale.

Saper parlare in pubblico
Corso per imprenditori agricoli

un’agricoltura che si rappor-
ta sempre più con il pubblico, 
non solo per il tramite della 
vendita diretta ma anche in-
teragendo con eventi forma-
tivi ad esempio sul piano di-
dattico. Docente d’eccezione, 
Fabrizio Rotta di Very perso-
nal consulting.

«Il public speaking rap-
presenta un’abilità fonda-
mentale e una risorsa – com-
menta Coldiretti Sondrio – in 
quanto il parlare in pubblico, 
sia esso quello di colleghi o di 
una platea più estesa, rappre-
senta la possibilità di espri-
mere non solo se stessi, ma 
ciò che si rappresenta quanto 
a prodotti o categoria: anche 
in agricoltura, la giusta capa-
cità di comunicare – in modo 

Dal lago alla Valle. L’azienda tessile-medicale ha acquisito altri terreni
Peroschi: «Ora guardiamo all’estero e sull’energia bene il fotovoltaico»

TRAONA

SABRINA GHELFI

 Nel maggio dell’anno 
scorso era toccato al taglio del 
nastro a Traona  e oggi Gloria 
Med, azienda tessile-medicale 
all’avanguardia divenuta punto 
di riferimento internazionale 
per la flebologia, traccia un pri-
mo bilancio  rispetto al  trasferi-
mento dell’insediamento pro-
duttivo in Valtellina. 

La storia

Uno spazio di 4.500 metri qua-
drati, sede produttiva e logistica 
che da Menaggio, dove resta la 
parte  amministrativa, si è spo-
stato in provincia di Sondrio do-
po 70 anni e 95 anni dalla sua 
fondazione a Lugano. 

Ne parla  Alberto Peroschi, 31 
anni, da dieci in azienda,  quarta 
generazione e responsabile ri-
cerca e sviluppo di Gloria Med, 
realtà  che ha il suo core business 
nelle calze medicali per le pato-
logie vascolari, soprattutto 
quelle di origine venosa e linfa-
tica, oltre ai tutori come i brac-
ciali elastocompressivi per lin-
fedema.

   «L’andamento dell’attività è 
stabile, dati alla mano nel 2022 
abbiamo   incrementato legger-
mente il fatturato rispetto al 
2021, che è stato un ottimo anno 
- precisa Peroschi -. Abbiamo 
avuto un leggero calo nei mesi 
caldi, nonostante i nostri dispo-
sitivi debbano essere utilizzati 
maggiormente in quei periodi 

dell’anno, e un aumento con 
l’arrivo di temperature più mi-
ti». 

Il fatturato

Un andamento positivo quindi 
per l’azienda, che nel 2021 ha re-
gistrato un fatturato di circa 9 
milioni di euro. E che oggi conta 
55 dipendenti. «Il personale - 
precisa il direttore della ricerca 
e sviluppo di Gloria Med - è ri-
masto invariato rispetto a Me-
naggio. Tutti hanno accettato lo 
spostamento in Valtellina per-
ché hanno compreso l’investi-
mento che è stato fatto e grazie 
ai benefici degli incentivi eco-
nomici: con l’aumento del costo 

ra e spiralatura filati, di produ-
zione calze e tutori medicali, il 
magazzino delle materie prime 
e la logistica dei prodotti finiti. 
Grande attenzione è stata data 
alle nuove tecnologie e alle 
energie rinnovabili, obiettivo 
perseguito anche nella realizza-
zione del fabbricato interamen-
te coperto da pannelli fotovol-
taici. 

I rincari

Ma come tutti, anche Gloria 
Med ha dovuto fare i conti con 
la crisi energetica «che ha avuto 
un impatto soprattutto per l’au-
mento del costo del gas - affer-
ma Peroschi -. Per questo moti-
vo abbiamo deciso di spegnere 
le pompe di calore a gas e utiliz-
zare una pompa di calore elet-
trica. Per quanto riguarda 
l’energia elettrica, è stato lungi-
mirante investire in un impian-
to fotovoltaico in grado di copri-
re l’intero consumo di energia». 
Dopo la localizzazione a Traona, 
Gloria Med mira a nuovi proget-
ti. «Le prospettive nel breve pe-
riodo - specifica Peroschi - sono 
quelle di inserirsi nel mercato 
di un grosso Paese estero e rea-
lizzare una nuova linea di pro-
dotti. Mentre risulta impossibi-
le fare piani a medio lungo ter-
mine visto la situazione incerta 
degli ultimi anni tra pande-
mia, scarsità e volatilità del 
prezzi materie prime, poi la 
guerra e i costi energetici».
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Alberto Peroschi, responsabile ricerca e sviluppo di Gloria Med

del carburante abbiamo dato un 
contributo per aiutare i nostri 
dipendenti. E ancora prima del 
trasferimento abbiamo assunto 
persone provenienti dalla Val-
tellina». 

L’insediamento

Nel frattempo lo stabilimento 
è pronto a ingrandirsi dopo l’ac-
quisto da parte della famiglia 
Peroschi di un terreno adiacen-
te all’insediamento di Traona di 
circa 1.200 metri quadrati «per 
un eventuale ampliamento fu-
turo», ancora Peroschi. Nello 
stabilimento della Bassa Valle 
hanno trovano spazio i reparti 
di ricerca e sviluppo, di roccatu-

Si possono richiedere entro vener-

dì  3 febbraio i vitigni di Nebbiolo 

Chiavennasca. La Comunità mon-

tana di Morbegno ha aperto il 

bando fornitura  2022-2023 e le 

prenotazioni delle piantine posso-

no essere inoltrate via mail o 

presentandosi agli uffici della Cm 

da lunedì a venerdì dalle 9 alle 12; il 

giovedì pomeriggio dalle 14 alle 16.  

La distribuzione delle piantine 

rientra negli interventi a sostegno 

della viticoltura nel territorio 

mandamentale. 

Possono beneficiare di tale 

iniziativa i conduttori di vigneti 

regolarmente iscritti al catasto 

vitivinicolo e i conduttori di vigne-

ti, di superficie complessiva infe-

riore a 1000 mq. I moduli per le 

richieste di barbatelle o marze 

sono reperibili negli uffici della Cm, 

in tutti i Comuni del mandamento e 

sul sito www.cmmorbegno.it. 

Focus aziende Le prospettive di sviluppo e il problema legato ai rincari

Gloria Med, primo bilancio
dopo il trasloco a Traona
Con l’ipotesi ampliamento

Spesa, 13 miliardi di rincari
che colpiscono le famiglie 

I rincari nella spesa 
per acquistare cibi e bevande 
sono costati 13 miliardi alle fa-
miglie italiane nel 2022 a cau-
sa dell’effetto valanga degli au-
menti dei prezzi dell’energia e 
della dipendenza dall’estero, 
in un contesto di aumento dei 
costi dovuto alla guerra in 
Ucraina che fa soffrire l’intera 
filiera, dai campi alle tavole. 

È quanto emerge dall’anali-
si della Coldiretti su dati Istat 

relativi all’inflazione nel 2022 
rispetto all’anno precedente.

Nel 2022 gli italiani hanno 
speso 2,6 miliardi in più per 
mettere in tavola pane e pasta, 
ma anche la verdura è costata 
2,3 miliardi in più, mentre per 
la carne si è avuto un esborso 
aggiuntivo di 2,2 miliardi ri-
spetto allo scorso anno, secon-
do l’analisi della Coldiretti. Al 
quarto posto ci sono latte for-
maggi e uova con 1,8 miliardi 

La cerimonia 

di inaugurazione 

del nuovo stabilimento 

di Traona nel maggio 

dello scorso anno GIANATTI
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Il fatturato e l’investimento
L’azienda nel 2021 ha registrato un fatturato di circa 9 milioni di euro
e  oggi conta 55 dipendenti. «Il personale - precisa Alberto Peroschi - 
è rimasto invariato rispetto a Menaggio. Tutti hanno accettato lo spostamento 
in Valtellina perché hanno compreso l’investimento che è stato fatto»

SONDRIO

Il pressing per arriva-
re a un nuovo accordo sul tele-
lavoro dei frontalieri si è fatto 
sempre più forte sui due lati 
del confine. 

Ma è chiaro che in assenza 
di un provvedimento dell’ulti-
ma ora, le attuali condizioni 
che regolamentano lo smart 
working decadranno da mar-
tedì 31 gennaio, dunque di fat-
to tra pochissimi giorni lavo-
rativi. È il responsabile fronta-
lieri del sindacato Ocst, An-
drea Puglia, a delineare ciò che 
sta accadendo e accadrà - qua-
lora non dovessero cambiare 
le regole d’ingaggio - su questo 
dibattuto argomento di confi-
ne. 

La Segreteria di Stato

«Abbiamo sollecitato come 
sindacati svizzeri - insieme al-
le Associazioni padronali e al-
la Camera di commercio - la 
Segreteria di Stato per dar cor-
so a un nuovo accordo amiche-
vole sul telelavoro e soprattut-
to per definire una quota di 
tempo annuale che il fronta-
liere può trascorrere in telela-
voro senza avere impatti di al-
cun tipo - conferma Puglia -. 
Questo stesso sollecito è stato 
portato avanti, nei confronti 
del Governo italiano, dalla Re-
gio Insubrica. L’obiettivo è ar-
rivare a un accordo tra le parti 
che meglio regolamenti que-
sto tema».

È bene però rimarcare an-
che cosa accadrà qualora que-
sto accordo amichevole non 
dovesse andare in porto. «Fino 
al 30 giugno la quota del 25% 
in telelavoro può essere supe-

L’obiettivo è arrivare a un accordo, ma ora la strada è in salita

55 dipendenti
Stop allo smart working
Gli effetti sui frontalieri
Fisco e  regole. Le attuali condizioni verranno meno   da martedì 31 gennaio
Puglia (Ocst): «Resta la soglia del 25%, oltre scatterà la tassazione in Italia»

diventa tassabile in Italia. Per 
riassumere. Fino al 30 giugno 
si potrà superare la quota del 
25% per il telelavoro, ma su 
quella quota eccedente si pa-
gheranno poi le tasse. Italia e 
Svizzera devono trovare al più 
presto un’intesa per togliere 
anche questo onere, sempre 
entro una certa percentuale, 
che andrà definita».

La situazione è dunque par-
ticolarmente intricata e, allo 
stato attuale, appare scontato 
che la quasi totalità dei fronta-
lieri che oggi beneficiano del-
l’accordo amichevole sullo 
smart working rientreranno a 
pieno titolo dal 1° febbraio nel 
vecchio regime. La parola 

spetta ora al nostro Governo, 
ricordando che anche associa-
zioni del mondo imprendito-
riale svizzero di grande impat-
to sulle dinamiche economi-
che d’oltreconfine come 
l’Usam - l’Unione svizzera arti 
e mestieri - hanno definito 
fuori luogo questa decisione di 
sospendere l’accordo amiche-
vole sul telelavoro. 

Montagne russe

Da problema (o quasi) a neces-
sità, dunque. Nel biennio se-
gnato dalla pandemia, il telela-
voro è salito (suo malgrado) 
più volte sulle montagne russe 
del dibattito politico. Basti ci-
tare il Consiglio federale del 2 
febbraio dello scorso anno, 
quando - dietro il pressing del 
mondo imprenditoriale - l’ob-
bligo relativo al telelavoro era 
stato derubricato in racco-
mandazione. 

«L’obbligo del telelavoro 
viene tramutato in raccoman-
dazione. I datori di lavoro con-
tinuano a essere tenuti a pro-
teggere i loro dipendenti da 
un’infezione. Viene mantenu-
to l’obbligo della mascherina 
sul posto di lavoro», scriveva il 
Governo di Berna.

La questione ora riguarda i 
soli frontalieri, con la Francia 
che si è affrettata a rinnovare 
l’accordo con la Svizzera, men-
tre l’Italia al momento ha pre-
ferito lasciar decadere quasi 
tre anni di intesa con il risulta-
to di scontentare tutti, inclusi 
gli stessi imprenditori che 
hanno parlato di decisione 
«che lascia di stucco». 
R.Son.
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rata senza il rischio di dover 
pagare l’Inps. Questa percen-
tuale limite definita dall’Unio-
ne Europea è stata sospesa 
dalla stessa Unione Europea 
fino al 30 giugno - la chiosa del 
responsabile frontalieri di 
Ocst -. Dopo quella data, peral-
tro, l’Europa dovrebbe comu-
nicare una percentuale più al-
ta, restando sotto la quale sarà 
consentito il telelavoro in Eu-
ropa avendo un contratto in 
un altro Stato. C’è però anche 
un aspetto fiscale, che dal 1° 
febbraio rientra a pieno titolo 
in queste dinamiche. Mi spie-
go meglio. Dal 1° febbraio, 
stando così la situazione, il 
reddito prodotto in telelavoro 

di esborso aggiuntivo - conti-
nua Coldiretti -, che precedo-
no il pesce, rincarato di un mi-
liardo tondo, e la frutta (+0,9 
mld). Seguono olio, burro e 
grassi (+0,8 mld), che è però la 
categoria che nel 2022 ha visto 
correre maggiormente i prez-
zi, e le bevande analcoliche 
(dal caffè alle acque minerali 
fino ai succhi) con un +0,8 mld.

Chiudono la classifica degli 
aumenti zucchero, confetture, 
miele, cioccolato e dolci (+0,4 
mld) e sale, condimenti e ali-
menti per bambini (+0,2 mld).

«La pandemia prima e la 
guerra poi hanno dimostrato 
che la globalizzazione spinta 

ha fallito e servono rimedi im-
mediati e un rilancio degli 
strumenti europei e nazionali 
che assicurino la sovranità ali-
mentare, riducano la dipen-
denza dall’estero e garantisco-
no un giusto prezzo degli ali-
menti per produttori e consu-
matori», afferma Ettore Pran-
dini.

Il presidente di Coldiretti 
sottolinea infine l’esigenza di 
«raddoppiare da 5 a 10 miliar-
di le risorse destinate all’agro-
alimentare nel Piano naziona-
le di ripresa e resilienza, spo-
stando fondi da altri comparti 
per evitare di perdere i finan-
ziamenti dell’Europa».

da strutture come i campeggi 
oppure dalle case di villeggiatu-
ra, che permettevano di non 
avere problemi di spazi e di con-
vivenza  con altre persone

Già nell’inverno 2021-22 la 
distanza tra l’alberghiero e il pa-
ra alberghiero si era ridotta, se-
condo gli esperti. Il livello di per-
nottamenti nel para alberghiero 
è ancora a tempi precrisi, d’altro 
canto gli alberghi sono riusciti a 
recuperare fino all’89% del mo-
mento pre pandemia. Decisiva 
la domanda interna, ma anche 
qualche movimento interessan-
te dai mercati più lontani. Il nu-
mero di visitatori europei nel 
para alberghiero per la prima 
volta ha superato il livello del 
2019, grazie soprattutto a tede-
schi, olandesi e francesi. 

alla situazione pre-crisi. Tutta-
via, il livello è ancora leggermen-
te inferiore a quello del 2019. 

L’aumento della domanda in-
terna della Svizzera dovrebbe 
continuare nell’estate 2024. Di 
conseguenza, Bak ipotizza che 
una parte dello spostamento 
verso il turismo domestico ri-
marrà nel lungo termine. Anche 
i mercati a lunga distanza do-
vrebbero continuare la loro ri-
presa nei mesi estivi del 2024. 
Tuttavia, gli effetti a lungo ter-
mine, come la politica Covid-19 
in Cina o l’assenza prolungata di 
viaggiatori d’affari, soprattutto a 
livello internazionale, intralce-
ranno un ritorno al vecchio per-
corso di crescita in tempi stretti 

Va detto che sarà interessan-
te seguire cosa accadrà area per 

ta. Ad esempio, è atteso il ritorno 
dei turisti dalla Cina, ma anche 
da mercati ugualmente lontani, 
nell’inverno 2023-24. Già dal-
l’estate 2023 si spera in un au-
mento dei visitatori cinesi. Fino 
appunto all’exploit dell’inverno 
successivo.

Nell’estate 2023 si registrerà 
un incremento dei pernotta-
menti di un buon 2% (rispetto 
all’anno precedente). Ciò signi-
fica che nell’estate del 2023 ci sa-
rà un ulteriore avvicinamento 

no ha visto una forte ripresa, tut-
tavia bisognerà attendere anco-
ra fino alla prossima annata per 
riavere i turisti internazionali 
più lontani. Questo al netto di 
quanto avverrà nell’estate: quel-
la dello scorso anno ha visto con-
fermare la tendenza degli sviz-
zeri a vacanze domestiche; la 
previsione continuava proprio 
per l’inverno, pur in attenua-
mento. Tutto da vedere cosa ac-
cadrà con la ripresa dei viaggi 
lunghi. Sia in entrata sia in usci-

In Svizzera
Situazione confortante

e stagione invernale al top,

anche se questa ripresa

non basterà ancora

La stagione invernale 
2022-23 sta premiando la Sviz-
zera.  Ma quando il turismo in ef-
fetti riconquisterà i livelli del 
passato?  L’analisi del Bak ese-
guita per la Seco mostra che ci 
vorrà ancora pazienza. L’inver-

Turismo, a piccoli passi
verso i numeri pre Covid

area. Nell’anno turistico 2022, 
tuttavia, le città sono state carat-
terizzate dal graduale ritorno 
degli ospiti dai mercati europei e 
di lunga distanza. Nell’inverno 
2021/22 la domanda è più che 
raddoppiata rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente e 
nell’estate 2022 la crescita ha 
sfiorato il 40%. Difatti, in estate 
la domanda nelle città ha quasi 
raggiunto di nuovo il livello pre-
crisi, pari al 95%.  Negli anni turi-
stici 2023 e 2024, continua la 
tendenza alla convergenza delle 
diverse aree. 

E sul fronte delle strutture? 
Non meno interessante sarà 
constatare cosa avverrà nel set-
tore para alberghiero,  che ha 
tratto  giovamento dall’emer-
genza. I turisti sono stati attirati 
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quasi 2 milioni di persone ab-
biano dato le dimissione dal 
lavoro in Italia nel 2021 se-
condo i dati del Ministero del 
lavoro. Solo il 21% degli occu-
pati si sente ingaggiato nel 
proprio ruolo. Molto cambia 
tra giovani e non. L’attuale 

questo cambiamento di 
sguardo verso il lavoro emer-
gono da “Il futuro del lavoro, 
la visione delle aziende” pre-
sentato nel corso dell’ultima 
edizione di The Frame sulle 
evidenze del sondaggio di 
Kpmg-Ipsos. Si segnala come 

La svolta.  Con il Covid si è affermato un nuovo approccio imprenditoriale
In passato si diceva ai collaboratori cosa fare, oggi prevale il confronto

GUIDO LOMBARDI

Capace di ascoltare, at-
tento alle esigenze dei singoli e del 
gruppo, motivatore, più simile ad 
un coach che ad un capo: sono al-
cune delle caratteristiche del lea-
der aziendale “gentile” o “affetti-
vo”. 

Un approccio imprenditoriale 
sempre più diffuso ed oggetto di 
numerose analisi. Secondo gli 
esperti, infatti, la pandemia ha ac-
celerato (come avvenuto in molti 
ambiti) un processo che era già in 
corso: non è più solo il collabora-
tore a adattarsi all’azienda in cui 
lavora, ma è anche la stessa impre-
sa, attraverso il suo leader, ad an-
dare incontro alle esigenze dei di-
pendenti. 

L’obiettivo

L’obiettivo è duplice: da un lato 
non perdere risorse preziose in un 
periodo storico caratterizzato da 
una sempre maggiore difficoltà 
nel reperimento di personale spe-
cializzato; dall’altro lato ottenere 
risultati migliori attraverso una 
valorizzazione dei talenti.

Il tema è ampiamente affron-
tato nel libro “Leadership affetti-
va – Imparare a essere buoni lea-
der per un futuro sostenibile” 
scritto da Mauro Dotta per Edi-
zioni Este. Tra le caratteristiche 
tipiche di un leader “gentile” evi-
denziate da Dotta, esperto del 
mondo del lavoro con 30mila fol-
lower su LinkedIn, ci sono l’au-
tenticità, il sapersi fare da parte, 
l’ammissione della vulnerabilità, 

l’efficacia dell’umorismo e l’im-
portanza dell’ascolto come prima 
forma di comunicazione.

«Siamo usciti da un periodo – 
dice Dotta – in cui si adottava un 
concetto di leadership finalizzata 
a dire alle persone cosa fare; ora, 
invece, si è ribaltato tutto: sono le 
persone che devono contribuire 
fortemente nella guida del lea-
der». Di conseguenza è necessaria 
«una leadership affettiva, che par-
te da un presupposto di ascolto. 
Oggi è sempre più importante – 
prosegue l’esperto - che le persone 
siano valorizzate per la loro intel-
ligenza e per le capacità che sono 
in grado di portare nel lavoro: i rit-
mi, la frenesia, la tecnologia e i co-
stanti cambiamenti fanno sì che 
il leader debba valorizzare al mas-
simo i collaboratori, i quali, quan-
do sono liberi, possono portare il 
loro apporto al meglio».

In passato ha funzionato o co-
munque si è imposto il modello 
dell’uomo solo al comando. Oggi 
questo paradigma non solo non è 
più accettato e condiviso ma viene 
anche considerato poco efficace. 
«Nel contesto attuale – aggiunge 
ancora Dotta – l’uomo solo al co-
mando non va molto lontano e i 
collaboratori seguono il leader se 
questo è umano, per esempio mo-
strando autenticità, condividen-
do le paure, le imperfezioni, la vul-
nerabilità anche pubblicamente, 
sui social. Bisogna buttare giù le 
barriere – scrive l’esperto nel suo 
libero - e lasciare spazio all’affetti-
vità, affinché le persone possano 

rispetto verso l’altro in quanto 
persona, che nella relazione capo-
collaboratore si traduce nel sup-
porto e nell’aiuto che il primo deve 
al secondo per risolvere i proble-
mi di tutti i giorni, favorendo i 
processi di responsabilizzazione 
e creando la fiducia necessaria al 
miglioramento continuo dell’in-
dividuo. 

Infine la delicatezza, intesa co-
me capacità di accettare tempi e 
modalità del collaboratore (so-
prattutto dei più giovani) non im-
ponendosi e non invadendo. Con 
la pandemia del resto  sono andati 
in crisi molti modelli, perché sono 
venuti meno processi usuali come 
il controllo delle persone esercita-
to in modo diretto e fisico. I leader 
hanno dovuto rivedere il proprio 
ruolo e il modo di lavorare attra-
verso strumenti come le piatta-
forme di comunicazione trovan-
dosi di fronte, nel primo lockdown 
almeno, a persone disorientate, 
spesso traumatizzate. Da lì è nata 
l’esigenza di un linguaggio nuovo, 
di un manager che deve stare più 
attento alle relazioni .
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avvicinarsi ed è inoltre fonda-
mentale far corrispondere le azio-
ni alle parole, nella quotidianità».

Anche Dotta evidenzia come 
questo approccio sia tanto più im-
portante in una fase storica come 
quella attuale, caratterizzata da 
un rovesciamento dei ruoli nel 
mondo del lavoro. «Ci troviamo 
davanti giovani con competenze 
straordinarie – conclude Mauro 
Dotta - ed è importante che siano 
liberi di esprimersi, altrimenti ti 
lasciano; il leader, quindi, deve la-
vorare su questi talenti, dando 
spazio per portare nuove idee e 
generare valore nel business».

Le regole

Secondo Marco Lombardi, pro-
fessore di Sociologia all’Universi-
tà Cattolica di Milano, «la qualità 
del leader si misurerà sempre più 
con la sua capacità di mantenere 
relazioni efficaci». 

Il docente ha fatto parte di un 
team di esperti che ha individuato 
dieci regole fondamentali per di-
ventare un leader di successo. Le 
parole chiave sono dieci e le svi-
luppiamo nell’infografica qui a la-
to. 

Il tema è stato affrontato anche 
da Paolo Bruttini e Massimo Lugli 
nel saggio “Nudge solutions pro-
gram. L’approccio gentile, come 
si legge nella nota di presentazio-
ne del libro, si articola rispetto a 
tre elementi fondamentali. In pri-
mis la tenerezza che permette di 
avvicinarsi al collaboratore e di 
mettersi nei suoi panni; quindi il 

Le dieci qualità della leadership 
in azienda

Ascolto attivo
Un buon leader deve avere
a cuore le opinioni di tutti coloro 
che compongono l’azienda

Motivational speaking
È importante che sappia 
motivare i collaboratori 
ispirando positività ma 
soprattutto fi ducia

Empatia
È la chiave da possedere 
per comprendere le esigenze 
dell’azienda e dei colleghi

Interpersonal skill
La gentilezza fondamentale 
per avere successo nonché 
alimentare relazioni effi caci
tra le mura dell’uffi cio

Gestione dei confl itti
Saper gestire e valutare le 
cause dei confl itti favorisce uno 
scambio di opinioni più effi cace

1.

2.

3.

4.

5.

La sfida più importante
è coinvolgere le persone

Una delle caratteri-
stiche più importanti di una 
leadership “gentile” riguarda 
la possibilità di creare le con-
dizioni necessarie affinché i 
collaboratori si sentano coin-
volti e responsabili dei risulta-
ti e dei progetti su cui lavora-
no.

Una ricerca realizzata dal-
l’osservatorio Change Mana-
gement di AssoChange ha evi-
denziato come, negli ultimi 

anni, solo la metà dei progetti 
di cambiamento realizzati 
dalle aziende intervistate ha 
raggiunto il 60% dei risultati 
stimati e solo un progetto su 
otto li ha raggiunti pienamen-
te. Dalle interviste, infatti, è 
emerso che il 47% delle perso-
ne partecipano a iniziative di 
cambiamento solo se attivate 
e che il loro comportamento è 
semplicemente quello di “ac-
cettazione”. Ma “accettazio-

novazione organizzativa». 
Le imprese infatti hanno 

segnalato nell’81% dei casi 
difficoltà ad attrarre i talenti 
per le posizioni aperte. La 
difficoltà è concentrata sul 
target giovani per il 45% del 
totale: è complicato ingaggia-
re neolaureati per il 31% dei 
casi e i giovani non laureati 
per il 14%. Seguono i tecnici 
esperti per il 25% e i commer-
ciali per il 10%. 

Le ragioni della scarsa at-
trattività degli attuali model-
li organizzativi sono i proces-
si di carriera lunghi per il 
40% degli intervistati. Per il 
32% le cause sono, a pari me-
rito, il clima aziendale ina-
datto e la retribuzione non 
adeguata. 

«Bisogna ripensare le tra-
dizionali architetture orga-
nizzative fordiste delle im-
prese e calarle in un modello 
orizzontale dove le imprese 
sono sempre di più delle co-
munità di persone con idee, 
valori e interessi comuni. So-
lo in questo modo si può 
sfruttare pienamente il po-
tenziale delle persone» ha 
concluso. M. Gis.  

generazione dei cinquanten-
ni rimane in uno stesso posto 
di lavoro, in media, per alme-
no 8 anni. La generazione x 
per 5 anni, i Millennials 2,4 e 
la generazione z solo poco più 
di un anno. 

«Per coinvolgere e far sen-
tire a bordo del “progetto di 
senso” dell’impresa tutte le 
persone dell’organizzazione, 
indipendentemente dai ruoli 
formali, bisogna passare da 
modelli di leadership vertica-
li, del tipo “command & con-
trol”, a modelli più orizzonta-
li in cui i leader sono empati-
ci, autorevoli, disposti al con-
fronto e all’ascolto delle aspi-
razioni delle persone, capaci 
di ispirarle – ha aggiunto Ma-
rio Corti - questo approccio 
del resto è in linea con l’evo-
luzione dei modelli di busi-
ness guidati sempre più dalla 
digitalizzazione, che deter-
mina la creazione di strutture 
aperte alla condivisione e alla 
trasparenza delle informa-
zioni, e dai criteri ESG, che 
pongono molta attenzione al-
l’impatto sociale delle impre-
se. Serve dunque in primis un 
approccio all’insegna dell’in-

Senior Partner di Kpmg in 
Italia, a seguito di recenti in-
dagini del network specializ-
zato in servizi professionali 
per le imprese: «oggi l’idea di 
leadership, anche nelle 
aziende, non può essere più 
associata solo alla tradizio-
nale immagine di comando e 
di potere. Deve essere colle-
gata alla capacità di orche-
strare competenze e intelli-
genze collettive indirizzan-
dole su un obiettivo comune. 

Questo atteggiamento è 
particolarmente importante 
nei confronti dei giovani, che 
spesso comunicano una dif-
fusa perdita di senso verso 
l’esperienza lavorativa e han-
no bisogno di punti di riferi-
mento non solo professiona-
li, ma spesso anche esisten-
ziali».

Le ragioni profonde per 

L’indagine 
Kpmg ha studiato

i nuovi paradigmi

associati

alla digitalizzazione

Modelli organizzati-
vi orizzontali e manager che 
siano punti di riferimento ca-
paci di empatia, autorevoli 
ma lontani dal modello verti-
cistico degli anni ’80 e ’90: 
questi i desiderata per 
l’azienda del futuro dei nuovi 
colletti bianchi. In gioco c’è 
l’attrattività che le aziende 
sono in grado di esercitare 
verso i giovani talenti, in una 
logica di sempre maggiore 
concorrenza per acquisire 
personale specializzato, oltre 
alla tenuta nel tempo dei pro-
fili più esperti. 

Lo sostiene Mario Corti, 

Sistemi organizzativi orizzontali
L’empatia diventa un valore chiave

Superato il modello di leadership “command&control” 

Un leader moderno
è autentico
e capace
di farsi da parte

Fare impresa Nuova cultura per affrontare il cambiamento 

Più ascolto e condivisione
Si fa largo nelle aziende
una leadership “gentile”
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Comunicazione effi cace
È la chiave da possedere 
per comprendere le esigenze 
dell’azienda e dei colleghi

Time management
È la capacità di saper gestire 
e organizzare il lavoro 
rispettando le scadenze previste

Feedback
i giudizi altrui sono 
di fondamentale importanza 
per aiutare le persone 
che ci circondano e migliorare 
sia dal punto di vista 
professionale che personale

Flessibilità
Un leader deve sapere adattarsi 
alle diverse situazioni lavorative
e trovare soluzioni
ad eventuali problemi di percorso

Leadership collettiva
Tra i compiti del buon leader 
c’è anche quello di far 
sentire importanti i propri 
collaboratori, rendendoli un 
punto di riferimento per attività 
aziendali di rilievo; questo 
si traduce nel comprendere 
quando è il momento giusto 
di passare la parola anche 
agli altri dipendenti

6.

7.

8.

9.

10.

ne” non è sinonimo di coinvol-
gimento, come dimostrano i 
risultati finali.

«Accanto ad alcune tenden-
ze confermate - ha commenta-
to Moira Masper, presidente 
di AssoChange - si riscontrano 
negli ultimi anni evidenti ele-
menti di cambiamento, dovuti 
anche agli effetti della pande-
mia, che ha avuto la funzione 
di acceleratore di processi già 
avviati. Questo - ha proseguito 
- si registra soprattutto nel-
l’identificazione delle priori-
tà: si cercano nuovi modi di la-
vorare, maggiore utilizzo della 
tecnologia, diversi modelli di 
leadership, tutte istanze acco-

munate dalla necessità di cre-
are vicinanza, empatia e colla-
borazione: in pratica, riscon-
triamo la volontà di reagire a 
una situazione critica».

Coinvolgere le persone fa 
quindi parte di una leadership 
“gentile”. Una modalità ope-
rativa che, come precisano gli 
esperti, non esclude il conflit-
to perché non neutralizza opi-
nioni diverse ma le accetta co-
me parte inevitabile del rap-
porto. La gentilezza in azienda 
si connette con altri impor-
tanti concetti: chiarezza, tra-
sparenza, apertura, empatia, 
supporto, sviluppo, rischio e 
gestione del conflitto. G. Lom.

L'INTERVISTA LUIGI PASSERA. Ceo del gruppo alberghiero Lario Hotels
«Non altro che umani, coraggio e paura sono facce della stessa medaglia»

«MODELLO  SUPERMAN
È UNO STILE SUPERATO»

P
er vincere, nel contesto 
globale odierno, sono 
necessari due elementi 
chiave: una buona idea 

imprenditoriale ed una grande 
squadra». Luigi Passera, ceo di 
Lario Hotels, il gruppo alber-
ghiero comasco che guida insie-
me alla zia e presidente Bianca 
Passera, ritiene fondamentale 
esercitare l’attività imprendito-
riale con un approccio “gentile”. 

Dottor Passera, in che senso un lea-

der deve essere “gentile”? 

Da alcuni anni stiamo cercando 
di sviluppare un’idea imprendi-
toriale che permette di valoriz-
zare i collaboratori attraverso 
una leadership basata su corag-
gio e gentilezza. Io e mia zia 
Bianca cerchiamo di seguire 
questa strada ogni giorno e pen-
so che un giovane ed una donna 
possano avere le caratteristiche 
giuste per farlo. Oggi non c’è più 
spazio per i superman, persone 
invincibili e perfette o meglio 
sedicenti tali. Un leader, per es-
sere realmente umano, deve 
mostrare il coraggio e la paura, 
che sono due facce della stessa 
medaglia. Se non hai paura, non 
puoi avere coraggio. 

Può fare un esempio concreto rife-

rito alla vostra attività? 

Mi vengono in mente i giorni 
difficilissimi dell’inizio della 
pandemia da Covid. In quella 
prima fase, non abbiamo voluto 
nascondere di avere paura: c’era 
una grandissima incertezza sul 
futuro del settore. Successiva-
mente siamo riusciti a costruire 
un percorso virtuoso che ci ha 
portato fuori da una situazione 
difficile ed il 2022 è stato un an-

no eccezionale. Addirittura, sia-
mo riusciti a usare la crisi per 
accelerare la crescita dell’azien-
da e lo sviluppo del brand VI-
STA. 

Torniamo alla gentilezza. Essere 

gentili significa solo “trattare bene” 

i propri dipendenti? 

Non solo. C’è un aspetto impor-
tante, ovviamente, che è quello 
di una adeguata retribuzione 
economica, ma ci sono poi l’edu-
cazione, il rispetto, l’ascolto, la 
capacità di ringraziare in modo 
frequente. Credo che ci siano 
molte attività esercitabili in 
modi diversi pur raggiungendo 
l’identico obiettivo. Oggi quindi 
un leader è bravo se permette al 
proprio team di raggiungere 
l’obiettivo nella modalità che è 
più consona ad ogni singolo 
componente del gruppo. Questo 
approccio, peraltro, permette di 
lasciar emergere nuove idee. Un 
leader gentile, inoltre, è capace 

di dare un buon esempio. 

Il gruppo Lario Hotels è anche socie-

tà benefit. Cosa significa per voi? 

Abbiamo cercato di seguire una 
linea molto cara anche a mio zio 
Antonello. Il mestiere di im-
prenditore non può esaurirsi 
con la creazione di un valore 
economico. Occorre tenere pre-
sente e valorizzare quanto viene 
fatto per il territorio, per i colla-
boratori, per la formazione, per 
l’ambiente. Queste idee sono nel 
dna della nostra famiglia da 
sempre ed aver ottenuto il rico-
noscimento di società benefit 
significa aver codificato il pen-
siero alla base della nostra atti-
vità imprenditoriale. 

Nell’attività di un imprenditore 

“gentile” quanto incide l’ascolto dei 

propri collaboratori? 

Moltissimo: mischiarsi è un 
concetto a cui sia io sia Bianca 
siamo legati. Si crea valore at-

traverso il confronto di idee dif-
ferenti, un dialogo costante che 
non avviene solo una volta al-
l’anno. Per mischiarsi occorre 
essere tutti allo stello livello, 
parlare la stessa lingua, curare 
i rapporti personali. Se sei vici-
no ai tuoi collaboratori, sei vici-
no anche al cliente finale. 

Prima ha fatto riferimento ad un ot-

timo 2022. Quali risultati avete ot-

tenuto? E quali sono le prospettive 

per il nuovo anno? 

Siamo molto soddisfatti perché 
abbiamo chiuso il 2022 con un 
fatturato di oltre il 50% superio-
re al 2019. In particolare, abbia-
mo fatto passi avanti importanti 
per quanto riguarda la destagio-
nalizzazione delle presenze e 
delle tariffe. Il 2022 ha poi visto 
l’apertura di VISTA Verona, la 
seconda apertura in Italia del 
brand alberghiero creato con 
l’obiettivo di portare il lusso do-
ve non ancora non c’è, con strut-
ture 5 stelle lusso, di medie di-
mensioni, con 30 o 40 camere, 
di alta qualità. Dopo Como e Ve-
rona, ora stiamo lavorando per 
avviare il terzo hotel in sud Ita-
lia, probabilmente in Puglia. La 
nostra è una famiglia di alberga-
tori da più di cent’anni e ora ha 
fatto un passo in avanti con un 
brand che rappresenta, a nostro 
avviso, la buona idea imprendi-
toriale. L’altro ingrediente fon-
damentale, come dicevamo, è 
una grande squadra, oggi com-
posta da oltre 150 collaboratori, 
che intendiamo coordinare 
sempre con un approccio genti-
le. Se l’azienda cresce, è in buona 
parte merito del loro impegno 
e lavoro. G. Lom.
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Luigi e Bianca Passera 

sta diventando un elemento 
determinante per le strategie 
occupazionali. L’attrattività 
verso i talenti, il benessere fisi-
co, mentale e finanziario dei la-
voratori e la loro occupabilità 
sul lungo periodo non devono 
più essere scollegate dalla ca-

mentale per massimizzare il 
contributo dei talenti interni e 
ridurre il turnover.

In un periodo in cui i costi 
dell’energia e le perturbazioni 
della catena di approvvigiona-
mento impattano sempre più 
sulle aziende, la sostenibilità 

contatto ogni giorno con mi-
gliaia di professionisti. La Mi-
nistra del Lavoro del nuovo Go-
verno Meloni, Marina Calde-
rone, ad esempio, ha già sottoli-
neato la necessità di coinvolge-
re nell’incrocio tra domanda e 
offerta anche le agenzie private 
per il lavoro per puntare all’in-
clusione attiva. Nel 2023, dun-
que, si può prevedere una mag-
giore attenzione a un’imple-
mentazione efficiente delle 
politiche del mercato del lavo-
ro al fine di proteggere tutte le 
diverse occupazioni.

Recentemente il mondo del 
lavoro è stato scosso dall’ascesa 
delle Dao, o organizzazioni au-
tonome decentralizzate, e del 
Metaverso.  Dallo studio «Glo-
bal Workforce of the Future» è 
emerso che quasi la metà 
(46%) dei lavoratori della Ge-
nerazione Z ritiene che il Meta-
verso diventerà parte inte-
grante del loro lavoro in futuro. 
Se da un lato le Dao sono un 
concetto ancora poco cono-
sciuto, dall’altro il 67% dei la-
voratori della Generazione Z 
ha già lavorato in una Dao o sta 
prendendo in considerazione 
la possibilità di farlo.   

pacità di un’azienda di creare 
valore a lungo termine, perfor-
mance sostenibili e resilienza. 
I datori di lavoro devono af-
frontare una dura concorrenza 
per accaparrarsi i talenti in un 
mercato che è diventato estre-
mamente trasparente. Investi-
re nella circolarità della forza 
lavoro diventerà quindi un 
must nel 2023: il legame tra la 
redditività e la mission dei col-
laboratori consentirà all’azien-
da di adottare pratiche occupa-
zionali sostenibili e di non li-
mitarsi solo a offrire un ottimo 
processo di onboarding, mense 
aziendali di alto livello o un’of-
ferta formativa completa.

Per molti le agenzie per il la-
voro rappresentano un mezzo 
per raggiungere un’occupazio-
ne sostenibile e occupabilità: 
possono segnare un primo pas-
so, un ulteriore step o un ritor-
no sul mercato del lavoro. Il la-
voro tramite agenzia può cer-
tamente rappresentare un’oc-
cupazione sostenibile in sé, ma 
anche un percorso di crescita 
lavorativa per i professionisti, 
ma serve lavorare a livello nor-
mativo sul raggio di azione di 
questi player che entrano in 

Spesso quando si parla di 
evoluzione delle competenze 
si intende esclusivamente l’up-
skilling o il reskilling dei lavo-
ratori dotati di competenze 
tecniche, ma anche i manager 
di ogni livello devono aggiorna-
re le proprie capacità di leader-
ship per far crescere l’azienda. 
Migliorare la retention e rista-
bilire una connessione tra i col-
leghi e la cultura aziendale 
spetta, infatti, a manager e lea-
der. Brand di diversi settori 
hanno recentemente introdot-
to il mass coaching in molti li-
velli aziendali, al fine di aiutare 
i manager a sviluppare le capa-
cità comunicative, gestire i 
conflitti, pensare con spirito 
strategico, mantenere l’atten-
zione verso i clienti e promuo-
vere la diversità e l’inclusione. 
Questa tendenza è destinata a 
crescere nel 2023 e sarà fonda-

Le tendenze

Il mondo del lavoro

in fase di trasformazione

nel report

del gruppo Adecco

In base alle tendenze 
studiate da The Adecco Group, 
player di riferimento nei servi-
zi dedicati alla gestione delle 
Risorse Umane, emerge che la 
crescente carenza di talenti, la 
rilevanza sempre più significa-
tiva della sostenibilità, la ne-
cessità di nuove competenze di 
leadership e altri fenomeni in 
fase di sviluppo porteranno 
persone e aziende ad essere 
sempre più flessibili, proattive 
e orientate ai risultati. Ecco le 
principali tendenze che, in ba-
se al report dell’agenzia, inte-
resseranno il lavoro nell’arco 
del 2023.

Flessibilità e cura delle persone
Il focus aziendale sono i risultati

Il Metaverso è considerato uno dei prossimi ambienti di lavoro 
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Storie di startup Innovazione 

Graniti e marmi
Con un QrCode
lapidi e lastre
possono parlare
Il percorso. La tecnica sviluppata da Como Graniti
permette di associare alla pietra contenuti multimediali
Così opere d’arte e monumenti diventano accessibili 

N
ulla appare più antico e  
imperturbabile ai cam-
biamenti quanto mar-
mo, granito e pietre no-

bili, eppure la giovane azienda Co-
mo Graniti si è inventata una nuo-
va applicazione: immagini im-
presse direttamente sulla pietra, 
incluso il QrCode che si presta poi 
alle infinite applicazioni aperte 
dal web. 

Grazie a questo progetto  il la-
boratorio di Fino Mornasco è sta-
to selezionato al Concorso Cam-
biamenti di CNA del Lario e della 
Brianza. L’idea, come sempre, de-
riva dall’evoluzione di una espe-
rienza: «sta diventando prassi dif-
fusa la richiesta di un QrCode po-
sizionato sulla lapide di una per-
sona cara, perché attraverso la vi-
sualizzazione si può raccontare di 
lei, inserire on line un video o delle 
foto e aggiornarle nel tempo. Ma 
era sempre necessario incidere i 
QrCode nel marmo o nel granito 
e perché fossero leggibili bisogna-
va colorarli per creare contrasto. 
Questo comportava anche il dover 
mantenere una dimensione im-
portante, di almeno 5 cm di lato, 
finché un cliente non ci ha chiesto 
di realizzarlo più piccolo – spiega 
il titolare Carlo Coppola – lo desi-
derava posizionato sul bordo della 
pietra, che aveva uno spessore li-
mitato: si trattava di fare un QrCo-
de di 1 cm e mezzo di lato. Abbiamo 
cominciato a ragionare per cerca-
re un sistema che risolvesse il ca-
so». 

Le tecniche

Si è iniziato così a sperimentare 
diverse tecniche a partire da quel-
la che si utilizza per stampare su 

ceramica. «Si imprime la foto o il 
disegno sul materiale e poi si cuo-
ce il pezzo in ceramica. Ma cuoce-
re il marmo non è possibile, si 
sgretola – continua Carlo Coppola 
– così abbiamo trovato il metodo 
per imprimere le immagini “a 
freddo”, utilizzando una serie di 
fissativi che conservano inalterata 
l’immagine sotto le intemperie o 
sotto il sole».

Non solo Qr Code, che peraltro 
viene richiesto soprattutto dai più 
giovani, ma anche immagini con 
foto per realizzare piccoli quadri 
da appendere. Esistono dipinti su 
pietra, naturalmente, ma sono re-
alizzati a mano da artisti specializ-
zati con tempi e costi notevoli che 
invece vengono ridotti attraverso 
la nuova tecnica con un risultato 
finale del tutto simile.  Trovata la 
procedura giusta, il resto è affidato 
alla fantasia di chi commissiona 
un’opera o un oggetto. 

Per esempio c’è chi imprime il 
QrCode accanto al numero civico, 
con la possibilità di comunicare 
nome, cognome e dati che ritiene 
utili: i clienti che lo richiedono so-
no ovunque in Italia, ma tutti pri-
vati, eppure la tecnica potrebbe 
essere utilizzata sui monumenti 
pubblici per fornire, on line, infor-
mazioni su personaggi storici, 
eventi, artisti. Impresso sul mar-
mo, il codice resta per sempre. 
Certo si presume un livello di digi-
talizzazione esteso a tutti, cosa che 
al momento non è. Infatti sono so-
prattutto persone under 40 a chie-
dere di imprimere un Qr Code sul-
la lapide di un familiare, così che 
chiunque lo possa ricordare con 
un video che appare direttamente 
sul telefonino.

«Stiamo studiando molto per 
implementare  nella pietra la pos-
sibilità di nuove tecnologie con 
immagini digitali, suoni e anima-
zioni – aggiunge il titolare di Como 
Graniti – siamo partiti dalla consi-
derazione che al cimitero c’è un 
impianto elettrico capillare per 
alimentare l’illuminazione votiva, 
significa che possiamo collegare 
un tablet incassato nella pietra per 
dare la possibilità di vedere foto e 
video commemorativi anche ac-
compagnandoli da musiche scelte 
opportunamente». 

I prossimi passi

Ancora la soluzione non è matura, 
le sperimentazioni sono in corso, 
resta lo stupore per l’interesse del-
la clientela. Anche in questo caso 
sono soprattutto i nativi digitali o 
quasi che accolgono bene le pro-
poste digitali più nuove. «Creiamo 
uno spazio web dedicato e solo la 
famiglia ha le credenziali per l’ac-
cesso,  i parenti sono quindi in gra-
do di cambiare il contenuto quan-
do e come preferiscono. Per esem-
pio – aggiunge – nel caso dell’ulti-
mo lavoro realizzato abbiamo cea-
to noi, con dei contenuti che ci so-
no stati dati da familiari e amici, la 
storia della persona cara per la du-
rata di un paio di minuti». 

Partecipa all’evoluzione del-
l’azienda tutto il team composto 
da tre persone, oltre al titolare ci 
sono Giovanna Mercogliano e 
Claudia Gaddini che collaborano 
per garantire il raggiungimento di 
alti standard qualitativi e suppor-
tano attivamente le innovazioni 
con il loro contributo di idee e la 
creazione di contenuti. M. Gis. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA  

Carlo Coppola con Claudia Gaddini (a destra) e Giovanna Mercogliano 

Figlio d’arte
Un mestiere
che si impara
in laboratorio

Como Graniti è nata 
nel 2020 a Fino Mornasco co-
me nuova attività: Carlo Cop-
pola è partito da zero, ma con 
alle spalle l’esperienza di due 
generazioni. Figlio d’arte, ha 
imparato il mestiere di marmi-
sta dal papà Gaetano e dal non-
no, anche lui Carlo. 

«In zona non esiste una vera 
e propria scuola per marmisti – 
spiega Carlo, diplomato alla 
Magistri Cumacini indirizzo 
informatico – ho appreso quel-
lo che so osservando mio padre 
e mio nonno mentre lavorava-
no. Così mi sono appassionato a 
questo lavoro fino a voler avvia-
re l’attuale laboratorio».

Per ovviare alla mancanza di 
un indirizzo dedicato, le classi 
del Cfp dei Padri Somaschi por-
tano alcuni alunni in visita a 
Como Graniti, accompagnati 
dai docenti. L’accordo con la 
scuola prevedere che gli stu-
denti possano vedere alcune fa-
si delle lavorazioni, osservare 
strumenti e materiali per avere 
un’idea su quale tipo di compe-
tenze sono richieste nel settore. 

«Al Cfp c’è, tra gli altri, l’indi-
rizzo professionale in muratu-
ra che è collegato al nostro am-
bito di lavoro – spiega Coppola 
– noi, per esempio, prepariamo 
i davanzali in pietra per le fine-
stre che poi vanno posati in can-
tiere. Agli studenti in visita mo-
striamo questa parte di quello 
che potrà essere il loro lavoro 
futuro».

C’è anche nel settore marmi 
e pietre una ricerca di persona-
le che resta senza risposta an-
che per le difficoltà di una pro-
fessione impegnativa.

«A chi lavora con me, un pas-
so alla volta, insegno il mestiere 
che non è facile. Per esempio 
nel caso di una scala si taglia il 
materiale, si rifinisce, si leviga 
la costa, è più semplice perché 
si tratta di pezzi lineari. I lavori 
più complicati riguardano le 
statue: i macchinari eliminano 
il materiale in eccesso, ma 
l’opera va comunque rifinita a 
mano e con una certa pazienza 
e bravura. Infine ci sono le inci-
sioni, anche in questo caso il 
processo è meccanizzato, ma 
quando si deve intervenire su 
un monumento antico che è 
stato inciso a mano, bisogna sa-
per replicare il procedimento 
per completarlo». 

I codici impressi sulla pietra resistono agli agenti atmosferici 

La lavorazione

Materiali in arrivo da tutto il mondo

I marmi lavorati da Como Graniti 

arrivano da ogni angolo del mondo. 

Oltre al famosissimo marmo di 

Carrara, il bianco per eccellenza, gli 

altri colori sono di provenienza 

estera. Per esempio il nero viene 

dall’Africa, il marmo rosa venato 

dall’India, alcune pietre dal Brasile 

e altre dalla Cina. 

Al momento non c’è nessun proble-

ma nel procurarsi i materiali, se 

non per quelli di provenienza 

cinese che a causa del lungo 

lockdown hanno rallentato le 

consegne dei materiali. Sono 

invece incrementati i costi per 

l’aumento dei prezzi dei carburanti 

che ha inciso sui trasporti via mare. 

In genere i laboratori come quello 

di Fino Mornasco lavorano le lastre. 

Significa che il blocco grezzo di 

materiale prima arriva in segheria, 

che taglia le lastre in diversi spes-

sori in base alle richieste, e poi 

passa ai marmisti. 

«Lavoriamo per il 90% lastre di 

circa 3 metri per un metro e 90 e 

possono essere di marmo, granito, 

quarzo – descrive il titolare Carlo 

Coppola - per una piccola percen-

tuale ci occupiamo direttamente di 

piccoli blocchi di 1 metro e 20 per 

50 centimetri dai quali ricaviamo, 

per esempio,  lavandini, piccole 

colonne o qualsiasi opera sia 

richiesta». Parte del lavoro è fatto 

da macchinari che incidono sul-

l’esterno e scavano  nel blocco di 

pietra, ma in molti casi la finitura è 

svolta in modo artigianale. 

Supplemento al numero
odierno de La Provincia

Direttore
Diego Minonzio

Redazione
Enrico Marletta, Gianluca Morassi, Luca Begalli

Mail
impreselavoro@laprovincia.it

I PARTNER



GIORNALE DI LECCO | 4LUNEDÌ 23 GENNAIO 2023

Auditorium Giusi Spezzaferri - Merate - Piazza degli Eroi 3
Ingresso libero, la cittadinanza è invitata

CONFRONTO PUBBLICO
INTERVERRANNO

Milva  
Caglio
Alleanza Verdi Sinistra 

Elena  
Calogero
Movimento 5 Stelle 
 
 
Loredana 
Colella
Lombardia Ideale 
Fontana Presidente

Monica  
Coti Zelati
Patto Civico 
Majorino Presidente

Gian Mario 
Fragomeli
Partito Democratico

Valentina 
Marcucci
Unione Popolare

Fabio  
Mastroberardino
Fratelli d’Italia

Paolo  
Mauri
Letizia Moratti Presidente

Mauro 
Piazza
Lega
 
 
Giuseppe 
Procopio
Noi Moderati 
Rinascimento Sgarbi

Lorenzo  
Riva
Terzo Polo

Adriana Maria  
Rossi
Forza Italia

Con la partecipazione straordinaria del cartoonist Giovanni Beduschi

LA SFIDA
PER LA REGIONE
  MERATE 3 FEBBRAIO 20.30

in collaborazione con

v



GIORNALE DI LECCO ECONOMIA | 25LUNEDÌ 23 GENNAIO 2023

BARZANÒ (ces) Il Gruppo Sacchi, leader
nella distribuzione di materiale elettrico
del Nord Italia, annuncia una gratifica
speciale per tutti i 1.300 collaboratori: un
premio di produzione e supporto al caro
vita in forma di Welfare del valore di 2.000
euro netti. Il bonus è un riconoscimento
tangibile per l’impegno concreto, la de-
dizione e gli ottimi risultati ottenuti nel
2022.

Il Gruppo Sacchi, per il settimo anno
consecutivo, supporta i propri collabo-
ratori offrendo una serie di benefit per
favorire e conciliare vita privata e pro-
fessionale. Il premio, non soggetto a tas-
sazione, vuole essere anche un aiuto con-

creto per affrontare l’aumento di alcune
spese, dovute al rincaro dei prezzi
d e l l’energia e del carburante.

«Il nostro Welfare rientra in un più
ampio progetto di benessere aziendale a
lungo termine in linea con la volontà di
essere non solo azienda fortemente
orientata al business ma anche luogo di
crescita umana e professionale per tutti i
nostri collaboratori», spiega l’ammini -
stratore delegato Marco Brunetti.

Il Gruppo Sacchi, leader nella distri-
buzione di materiale elettrico del Nord
Italia, da oltre 65 anni è il punto di
riferimento per le aziende che operano
nei settori dell’installazione elettrica, del-

la building automation, dell’automazio -
ne, dell’illuminazione e della sicurezza.
Con oltre 90 punti vendita di 4 differenti
insegne, Sacchi, Demo, Comel e Elettric
Center, 2 megastore di elettronica di con-
sumo e 2 centri logistici, il Gruppo Sacchi
offre a oltre 40.000 clienti la più ampia
disponibilità di prodotti e soluzioni per il
professionista elettrico, rapidità e affi-
dabilità nelle consegne, un servizio ec-
cellente e la competenza e professionalità
di 1300 collaboratori, con un fatturato
2022 di 922 milioni di euro. Dal 2017, il
Gruppo Sacchi è entrato a far parte di
Sonepar Group, il distributore di ma-
teriale elettrico n. 1 al mondo.

Una gratifica speciale come premio di produzione e supporto al caro vita per l’impegno ai successi dell’az i e n da

Gruppo Sacchi: premio di 2.000 euro
per tutti i suoi 1.300 collaboratori

I collaboratori della Sacchi alla convention del 16 dicembre a Torino

A tu per tu con Matilde Petracca, nuovo segretario generale di Confartigianato Imprese Lecco

«Territorio, categorie, rete
d'impresa e formazione
le mie parole chiave»

di Isabella Preda

LECCO (pia) Parola d’o rd i n e :
formazione. Ma non solo. Ma -
tilde Petracca, 47 anni, re-
sidente ad Alzate Brianza ma
originaria della provincia di
Lecce, nuovo segretario gene-
rale di Confartigianato Impre-
se Lecco, ha le idee molto
chiare. Anche sulla querelle
«di genere»: «Preferisco mi
chiamino segretario, perché
segretaria nell’immaginar io
collettivo ha sicuramente un
altro significato. Non lo con-
sidero svilente, ma è un altro
r uolo...».

Come è arrivata a Confar-
tigianato Lecco?
«Il mio ingresso risale al

2001 perché stavo seguendo
un Ifts sulla progettazione del-
la formazione finanziata e do-
vevo svolgere un tirocinio.
Avevo fatto diversi colloqui in
diverse realtà, ma alla fine
quando ho parlato qui con
Cesare Fumagalli non ci ho
messo molto a decidere dove
andare. Lui mi ha lanciato una
sfida e io non mi tiro mai
indietro. Nel frattempo sono
stata inserita in un progetto
della Regione Puglia. Ero neo-
laureata in Giurisprudenza,
con la residenza ancora lì e
potevo accedere al program-
ma che prevedeva una borsa
di studio legata a un tirocinio
al nord, di modo che poi si
potesse tornare al sud con un
nuovo bagaglio di competen-
ze. Ho aderito e vinto la borsa
di studio, ma Fumagalli ha
pensato bene poi di interrom-
pere il tirocinio per propormi
un’assunzione a tempo inde-
terminato, che ovviamente ho
accettato subito».

Cosa l’ha convinta, al di là
del contratto?
«In maniera lungimirante

aveva immaginato di creare
a l l’interno di Confartigianato
un Ufficio Formazione. Sfrut-
tando anche le mie compe-
tenze ci ha visto giusto, perchè
da lì a poco l’ufficio è cresciuto
e ancora oggi è sicuramente
una leva essenziale e fonda-
mentale per la crescita delle
imprese. Avere questo gruppo
di lavoro internamente ci per-
mette di leggere meglio i bi-
sogni delle imprese».

Negli ultimi vent’ann i,
dunque, si è occupata so-
prattutto di formazione. In
che modo il vostro ufficio è
«unic o»?
«Per esempio lavoriamo

molto sulla formazione finan-
ziata, che sia legata al nostro
fondo professionale Fondar-
tigianato o che sfrutti conte-
nitori esistenti come quelli di
Regione Lombardia: abbiamo
le competenze per far sì che
l’imprenditore ci dica di cosa
ha bisogno e noi portiamo le
persone in aula senza che ci
sia un costo aggiuntivo per
loro. Questo ci ha reso più
app etibili».

La formazione è rivolta
agli imprenditori ma an-
che ai collaboratori?
«Certo. Facciamo anche for-

mazione “a catalogo”, per i cit-

tadini, non utilizzando questa
strumenti di formazione finan-
ziata. Nel corso degli anni i
nostri appuntamenti sono au-
mentati a dismisura e sono tutti
catalogati. I dati ci permettono
di agevolare gli uffici che fanno
performance importanti o fare
correttivi su servizi che magari
non funzionano».

La formazione, quindi, con-
tinuerà ad essere un ramo
importante di questa asso-
c iazion e?
« L’attenzione sullo sviluppo

del personale e delle risorse
umane più che la formazione,
perché non è importante solo la
formazione. Spesso diventa
una leva motivazionale e crea
aspettative che innesca spinte
che fanno bene a tutta l’as -
s ociazione».

Certo nel periodo della
pandemia non deve essere
stato facile...
«In un attimo si è bloccato

tutto, però ora stiamo tornando
ai ritmi pre pandemia. Aiutia-
mo gli imprenditori anche per
tutta la parte burocratica, per
esempio delle autorizzazioni,
che facciamo in maniera fidu-
ciaria, con l’obiettivo di aiutarli
a crescere. Se l’imprenditore si
rivolge a noi non può avere
fregature, nemmeno per quan-

to riguarda il costo».
Ma la formazione può in-
cidere nell’aiutare le im-
prese a trovare il persona-
le?
«Solitamente le nuove leve

quando capiscono che ci sono
programmi di crescita che pre-
vedono anche attività formativa
vedono l’azienda come più at-
trattiva. Non credo che abbia lo
stesso valore immediato su la-
voratori che magari hanno già
un bagaglio di competenze ed
erroneamente pensano di non
averne bisogno. Invece tutti ab-
biamo bisogno di una forma-
zione continua».

Perché si fa fatica a trovare
pers onale?
«Penso che un po’ sia cam-

biato l’approccio che i giovani
hanno nei confronti del mondo
del lavoro, purtroppo non in
maniera positiva. Quando io
sono stata inserita bramavo una
posizione che mi potesse ga-
rantire serenità e certezza.
Adesso sembra che se proponi
un rapporto a tempo indeter-
minato li incateni e li privi della
possibilità di cambiare e di fare
nuove esperienze. I curricula
che vedo sono spesso pieni di
diverse esperienze in un tempo
molto breve e i giovani mi spie-
gano che è dovuto alla necessità
di avere una percezione diversa
del lavoro di quella avuta sino
ad allora. E’ corretto questo ap-
proccio? Non lo so. Sono anche
preoccupata, visto che ho un
figlio di 15 anni».

Ma è «colpa» solo dei gio-
vani?
«Anche il mercato del lavoro

ragiona in maniera schizofre-
nica. Si ha bisogno di lavoratori
già formati, pronti, ma che si
vuole pagare non tanto quanto
pagherei un lavoratore pronto.
Insomma, è difficile trovare le
persone giuste».

Non c’è soluzione?
«Sì, i modi ci sono. Se mi

rendo conto che il comparto
meccanico in provincia di Lec-
co ha bisogno di persone che
hanno determinate competen-
ze tecniche e non li trovo cosa
faccio? Li formo, non c’è altro
metodo. Magari anche con il
supporto delle imprese. Abbia-
mo un elenco di aziende pronte
a prendere questi ragazzi in ti-
rocinio e poi la quasi totalità dei
ragazzi viene assunta. Quando
abbiamo fatto esperienze di
questo genere, abbiamo rispo-
sto alle esigenze del mercato, a
quelle delle aziende, e abbiamo
dato un’opportunità a questi
ragazz i » .

Per fidelizzarli cosa serve?
«Bisogna lavorare sull’ingag -

gio, bisogna far scattare leve
intime perchè non c’è il senso
di gratitudine che c’era nel pas-
sato. Quindi bisogna far capire
a questi ragazzi che sono im-

portanti per l’azienda. I giovani
entrano nel mondo del lavoro
con un atteggiamento diverso
da quello che è stato il nostro e
che è coerente con la velocità
del mondo che li circonda. Il
problema sono le persone che
non vogliono mettersi in gioco
e cambiare. Per questo le azioni
a pioggia non servono a nulla,
servono rapporti personali, per
capire le potenzialità di ogni
singolo. E non si tratta di di-
spendio di energia ma di un
investimento sul futuro».

Adotterà questo metodo del
rapporto personale anche
in Confartigianato?
«Dal mese di febbraio farò

incontri individuali con il per-
sonale interno: voglio un mo-
mento di confronto per en-
trambi per capire cosa ne pen-
sano dell’approccio lavorativo
che adottiamo».

Settimana scorsa il suo pre-
decessore Vittorio Tonini
ha detto che il Sistema Lec-
co è morto: si sente la re-
sponsabilità di doverlo ri-
c o struire?
«Certo, perchè mi rendo con-

to che da soli  non si va da
nessuna parte e non si rag-
giunge nessun obiettivo. Ognu-
no ha le sue specificità, ma le
esigenze possono anche essere
comuni, per esempio tra as-
sociazioni datoriali. Mi sono ar-
rivate molte lettere di congra-
tulazioni dal mondo economi-
co e politico, tutte con l’au -
spicio di condivisione dei rap-
porti: mi trovano perfettamente
d’a c c o rd o » .

Come sarà intanto il pas-
saggio di consegne?
«Graduale. Conosco molto

bene cosa c’è all’interno di
Confartigianato ma meno
l’esterno. Tonini ha grandi doti
“p olitiche” e io mi siederò al
suo fianco per capire come
muovermi in maniera corretta
per portare vantaggi ai nostri
ass ociati».

Ci anticipa qualche proget-
to che partirà a breve?
«Abbiamo sette sedi nel ter-

ritorio e vogliamo dare il senso
di una associazione “d i f f u sa”.
Partiamo tra poco con uno
sportello di consulenze itine-
rante nelle diverse sedi. Il pri-
mo servizio che parte è quello
d e l l’Ufficio Bandi».

Il valore della rappresen-
tanza è ancora forte e può
essere rinnovato?
«Deve essere rinnovato con

una nuova veste di collabora-
zione tra le imprese. Vogliamo
creare qui l’ambiente tutelante
dove gli imprenditori possano
lavorare insieme».

«Fare insieme» non è tipico
del lecchese e nemmeno del-
le piccole e grandi aziende...
«Ci stiamo lavorando. E’ un

percorso partito nel 2019, poi si
è un po’ arenato con il Covid:
abbiamo organizzato anche un
corso per i dirigenti sul valore
della rappresentanza oggi.
L’imprenditore si associa per-
chè trova risposte, ma deve es-
sere anche orgoglioso di far
parte della squadra di Confar-
tigianato. E’ un processo lungo,
ma non abbiamo fretta».

Matilde Petracca, 47 anni, è il nuo-
vo segretario generale di Confar-
tigianato Imprese Lecco. Sotto, in-
sieme al marito e ai figli in un mo-
mento di relax

v
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Il Gruppo Feralpi - che controlla anche il Caleotto di Lecco - è tra le prime realtà siderurgiche ad avere misurato la quantità delle emissioni

Doppia certificazione Carbon Footprint
Pasini: «Siamo impegnati a costruire un futuro sostenibile dando un contributo alla riduzione delle emissioni di CO2»

LECCO (ces) Per Feralpi una
doppia Carbon Footprint: è
tra le prime aziende side-
rurgiche ad aver misurato la
quantità delle emissioni,
identificandone la natura,
non limitandosi esclusiva-
mente alle emissioni diret-
tamente imputabili al ciclo
produttivo dell’acciaio, ma
includendo anche quelle le-
gate alla produzione delle
materie prime e al loro tra-
sporto, all’approvvig iona-
mento energetico, alla di-
stribuzione del prodotto fi-
nito e alle sue fasi di utilizzo
e di fine vita. Sono così state
ottenute la Carbon Foot-
print di Organizzazione
(CFO) e la Carbon Footprint
di Prodotto (CFP).

L’ottenimento delle cer-
tificazioni UNI EN ISO
14064 e UNI EN ISO 14067,
per gli stabilimenti bresciani
di Lonato e Calvisano e per
il Caleotto di Lecco, fanno
parte di un percorso di cli-
mate management che rien-
tra nella ESG strategy di
Feralpi, con l’obiettivo di
traguardare gli obiettivi che
sono inseriti nel Green Deal
Europeo in termini di de-
carbonizzazione al 2030.

«Le imprese sono chia-
mate ad agire in prima per-
sona per costruire un futuro
sostenibile – ha ricordato
Giuseppe Pasini, presiden-
te di Feralpi Group - dando
un contributo importante
alla riduzione delle emis-
sioni di CO2 in linea con i
target Ue. Il contrasto al
climate change è sinergico
ad una crescente sensibilità
dei mercati verso soluzioni e
prodotti capaci di soddisfare
le richieste del mercato nel
rispetto dell’ambiente. L’a c-
ciaio non fa eccezione ed è
qui che noi ci impegniamo,
assieme ai nostri partner
per ridurre le emissioni lun-
go tutta la catena del va-
l o re » .

«Per fornire una fotografia
quanto più precisa dell’i m-
patto climatico degli stabi-
limenti di Feralpi e dei re-

lativi prodotti – s ottolinea
Maurizio Fusato, responsa-
bile della transizione eco-
logica ed energetica di Fe-
ralpi Group – è stato ne-
cessario raccogliere e ana-
lizzare i dati, misurando
puntualmente le differenti
categorie d’impatto, per poi
identificare le categorie più
significative. Senza avere
questa “foto grafia” così ni-
tida non sarebbe possibile
mettere in campo soluzioni
davvero efficaci per ridurre
l’impronta carbonica, in
un’ottica di costante miglio-
ra m e nto » .

La certificazione non è il
fine, ma un mezzo che per-
metterà a Feralpi da un lato
di condurre nuove e ulte-
riori azioni mirate di ridu-
zione del proprio impatto
emissivo, dall’altro di di-
sporre di un’ulteriore leva di
comp etitività.

Un momento
della colata
continua nello
s t a b i l i m e n to
del Caleotto di
Lecco

Il presidente Giacomo Riva traccia il bilancio di un anno sfidante

Il Consorzio supporta le imprese
LECCO (ces) Il Consorzio
Energia Lombardia Nord si
affaccia al nuovo anno con il
ruolo di riferimento stabile
per un numero sempre mag-
giore di imprese: in un qua-
dro economico dominato da
diversi elementi critici, fra i
quali primeggia il caro ener-
gia, il 2022 è stato l'anno più
impegnativo nella storia del
Consorzio che ha assistito
numerose imprese delle tre
province - Lecco, Sondrio e
Como - e visto anche nuovi
ingressi nella realtà consor-
tile, sia per le forniture di
energia elettrica - 26 nuove
aziende - sia per il gas -10
nuove aziende.

Il Consorzio Energia Lom-
bardia Nord, che da oltre
venti anni supporta i propri
Soci con consulenza qua-
lificata sul mondo dell’ener-

gia - a partire dall’ap p rov -
vigionamento fino alle stra-
tegie di efficientamento - of-
fre infatti i propri servizi sia
alle aziende associate a Con-
findustria Lecco e Sondrio
sia a quelle associate a Con-
findustria Como, nel quadro
delle sinergie attivate dalle
due associazioni, e si è con-
fermato un partner dall’a l to
valore strategico nell’a f f ro n -
tare il caro energia con il
grave impatto su bilanci e
att i v i t à .

Guardando al bilancio
2022, sono 100 le imprese
supportate per il credito
d’imposta energia elettrica e
altrettante per il credito
d’imposta gas. 70 invece
quelle supportate sul fronte
d e l l’energy release. 30 le im-
prese seguite per le agevo-
lazioni destinate alle aziende

energivore e 5 per quelle
dedicate alle gasivore.

In vista del 2023, il servizio
personalizzato offerto a tutte
le imprese che desiderano
adottare la soluzione del fi-
xing del prezzo dell’energia è
già stato ampiamente uti-
lizzato: superano la soglia dei
30 milioni i kWh già gestiti
per l’energia elettrica e i 2
milioni i m3 già gestiti per le
forniture di gas.

E sempre per il nuovo an-
no, infine, la realtà consortile
ha già da tempo avviato le
campagne di rinnovo dei
contratti per le forniture di
energia elettrica e gas, fa-
cendo valere la forza con-
trattuale e la presenza storica
sul mercato per ottenere le
migliori condizioni possibili.

« L’anno che ci siamo la-
sciati alle spalle è stato per il

Consorzio una sfida senza
precedenti - commenta il
presidente del Consorzio
Energia Lombardia Nord,
Giacomo Riva- ed ha messo
in luce le grandi qualità e le
competenze grazie alle quali,
quando l’emergenza si è sca-
tenata, eravamo già pronti ad
affrontare il momento di for-
te difficoltà. Oggi la crisi
energetica non è certo su-
perata, ma continuiamo a
poter contare su una strut-
tura consolidata e molto
competente che ha dimo-
strato il suo valore suppor-
tando non solo le imprese
socie, ma anche tutte le real-
tà produttive delle tre pro-
vince che hanno richiesto
l’accesso a reportistica, in-
formazioni aggiornate e con-
sulenza. Al netto del potere
contrattuale del Consorzio,
sicuramente superiore per
dimensioni a quello della
singola realtà, hanno fatto la
differenza le competenze e
quindi le persone, alle quali
va il nostro ringraziamento».

«Come ben sappiamo il
caro energia resta un aspetto
fortemente critico ed un’in-
cognita per le imprese - evi-
denzia il presidente di Con-
findustria Lecco e Sondrio,
Plinio Agostoni- e il price
cap, che pur essendo fissato a
valori molto alti pare aver
avuto un effetto positivo sulla
discesa dei prezzi del gas in
concomitanza con altri fat-
tori, non è una misura suf-
ficiente e ne servono altre,
anche a livello nazionale.
Guardando all’Italia è anche
evidente l’urgenza di mettere
a punto un piano energetico
nazionale, di investire nelle
infrastrutture e prevedere la
diversificazione degli ap-
provvigionamenti. In questo
quadro, le imprese delle no-
stre province possono con-
tare su un supporto, quello
del Consorzio Energia, che si
è dimostrato partner di im-
portanza strategica per ge-
stire l’emergenza e strumen-
to a supporto della com-
p etitività».

MONZA BRIANZA LECCO

CISL MONZA BRIANZA LECCO
Sede di Lecco, Via Besonda 11 – Tel. 0341/275555 – www.monzalecco.lombardia.cisl.it

A partire dal 01/03/2023 coloro che nel corso del periodo gennaio 2022-febbraio 2023 hanno presentato una domanda 
di assegno unico e universale per fi gli a carico non dovranno presentare all’INPS una nuova domanda. La prestazione 
sarà erogata in modo automatico. Resta l’obbligo di presentare il modello ISEE per il 2023 per poter benefi ciare 
dell’importo corretto rispetto alla propria condizione reddituale. Come già accaduto nel 2022, i cittadini/e avranno 
tempo fi no al 30/06/2023 per ricevere gli importi arretrati e adeguati al valore del proprio modello ISEE. Diversamente, 
l’importo riconosciuto sarà quello determinato secondo gli importi minimi previsti dalla normativa.
Per i soli mesi di gennaio e febbraio 2023, l’importo dell’AUU sarà erogato sulla base dell’ISEE in
corso di validità al 31/12/2022. La domanda di AU all’INPS deve essere aggiornata nel caso in cui siano intervenute 
delle variazioni, quali: la nascita di fi gli; la variazione o l’inserimento della disabilità del fi glio o della dichiarazione di 
frequenza scolastica/corso di formazione (obbligatoria per i fi gli tra i 18 e i 21 anni); modifi che su separazione/coniugio 
dei genitori; il mutamento della ripartizione dell’assegno in base ad un apposito provvedimento del Giudice o in base ad 
un nuovo accordo dei genitori; la variazione della modalità di pagamento prescelta.
Potranno invece presentare la domanda coloro che non hanno mai fruito dell’Assegno unico e quanti avevano trasmesso 
una domanda che non è stata accolta o che non è più attiva. Per le domande presentate entro il 30 giugno 2023, l’Assegno 
unico è riconosciuto a decorrere dal mese di marzo del medesimo anno. 

Novità e conguagli
La legge di bilancio ha stabilito un aumento del 50% dell’importo dell’assegno unico per ciascun fi glio di età inferiore 
ad un anno, oppure di età inferiore a tre anni nel caso in cui l’Isee del nucleo familiare sia inferiore o pari a 40.000 euro 
e vi siano almeno tre fi gli. Anche la maggiorazione per i nuclei con quattro o più fi gli viene incrementata del cinquanta 
per cento e sale a 150 euro. Questi aumenti saranno riconosciuti a partire dalla mensilità pagata a febbraio, con cui verrà 
corrisposto anche l’arretrato di gennaio.
Nel 2023 sia gli importi pagati alle famiglie che le soglie Isee terranno conto anche della rivalutazione legata all’aumen-
to del costo della vita. Il valore di tale adeguamento sarà uffi  cializzato con un apposito decreto atteso a giorni.
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Metalfar sogna l’A rab ia
L’azienda ha chiuso il 2022 con 58 milioni di fatturato
e sta lavorando per aprire una fabbrica nel Golfo

Il general ma-
nager Eugenio

Messa, in
azienda dal
2016, con le

proprietarie di
«Metalfar», Do-

natella e Gio-
vanna Farina,

che rappresen-
tano la terza
ge n e ra z i o n e

della famiglia.
A lato un par-
ticolare della

p ro d u z i o n e

CESANA BRIANZA (bsh) Da
oltre 60 anni vengono for-
giati nella Brianza lecchese i
componenti che permettono
di dare vita in tutto il mondo
a oleodotti, gasdotti e im-
pianti di trattamento delle
acque. Era infatti il 1961
quando i fratelli Br un o,
G iancarlo e Luig i Fa ri na
fondarono a Cesana Brianza
«Metalfar», azienda che si
occupa della produzione di
flange, ma anche di raccordi
e valvole in acciaio forgiato.

«Siamo specializzati nello
stampaggio a caldo di com-
ponenti per il settore energy
adibiti al trasporto di fluidi
come gas e petrolio, ma an-
che all'estrazione sia da terra
sia sott'acqua – ha spiegato il
general manager Eug enio
Me ssa, dal 2016 nell'azienda
di Cesana Brianza, oggi gui-
data dalla terza generazione
della famiglia Farina, rap-
presentata da D onatella e
G iovanna – I nostri mercati
principali sono all'estero;
nello specifico Australia,
Asia, Medio Oriente e in
particolare Stati Uniti e Ca-
nada che da soli rappre-
sentano quasi il 40% del no-
stro fatturato. Anche l'Italia è
per noi un mercato di ri-
ferimento poiché è un Paese
con ingegneria di primo li-
vello nel settore della raf-
finer ia».

Il 2022 per «Metalfar» è
stato un anno di contrac-
colpi per la situazione in-

ternazionale e la contingen-
za economica globale, ma
anche di grandi soddisfa-
zioni con uno sguardo chiaro
verso il futuro. «Durante gli
ultimi dodici mesi come
azienda abbiamo affrontato
gli scossoni della pandemia
e della guerra tra cui l'au-
mento dei costi delle materie
prime e dell'energia oltre che
dei trasporti, ma abbiamo
superato brillantemente

l'anno, evitando volutamen-
te la cassa integrazione – ha
sottolineato Messa – Ab b ia-
mo chiuso l'anno con un
fatturato di circa 58 milioni
di euro, in crescita del 45%
rispetto all'anno precedente.
Un balzo dovuto principal-
mente a due fattori: da una
parte il prezzo di materie
prime come il ferro, basilare
per le nostre lavorazioni, è
raddoppiato; dall'altra come

richiestoci dal mercato ab-
biamo iniziato a lavorare
materiali più nobili e quindi
più costosi come l'acciaio
i n o ssi dab i l e » .

Una produzione tutta ita-
liana con un centinaio di
dipendenti tra la sede prin-
cipale a Cesana Brianza,
60.000 metri quadrati di cui
30.000 coperti, e quella di
Civate, dove avviene la ver-
niciatura dei componenti,

che presto potrebbe espan-
dersi anche all'estero.

«Nel mese di febbraio
avremo un importante in-
contro in Arabia Saudita per-
ché vorremmo realizzare un
local content nei Paesi del
Golfo – ha aggiunto il general
manager – Tra i nostri end
user di quell'area c'è Saudi
Aramco, compagnia nazio-
nale saudita di idrocarburi,
che incentiva ad aprire siti

produttivi in loco con il vin-
colo di assumere manodo-
pera locale almeno per il
51% del totale. Nell'arco di
un paio d'anni vorremmo
realizzare questo progetto,
portando il nostro know
h ow » .

Il capitale umano, fonda-
mentale in casa Metalfar.
«Negli ultimi anni abbiamo
lavorato moltissimo in am-
bito di Industria 4.0 inte-
grando al meglio macchine e
persone per mantenere il
processo produttivo in casa
migliorandone l'efficienza –
ha spiegato Messa – No n
solo investendo ogni anno
dal 5 al 10% del fatturato in
nuove tecnologie, ma anche
affiancando alle figure sto-
riche dell'azienda elementi
giovani che portassero nuo-
ve competenze necessarie a
rimanere competitivi sul
m e rcato » .

Gli obiettivi per questo
2023? «Le prospettive ap-
paiono sicuramente migliori
del 2022 perché la pandemia
sembra sempre più alle no-
stre spalle e gli effetti della
guerra stanno rientrando -
va a conclude il general ma-
nager - Quest'anno sono
convinto che il mercato tor-
nerà a guidare il lavoro. E nel
caso specifico di “Metalfar ”
ci sarà da realizzare, con
successo, l'ingresso della
quarta generazione della fa-
miglia Farina in azienda».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’azienda della famiglia Farina - fondata nel 1961 a Cesana Brianza - oggi occupa un centinaio di dipendenti

Da oltre 60 anni vengono forgiati nella Brianza lecchese i
componenti che permettono di dare vita in tutto il
mondo a oleodotti, gasdotti e impianti di trattamento
delle acque: «Metalfar», con i suoi cento dipendenti, è
infatti specializzata nella produzione di flange, raccordi e
valvole in acciaio forgiato

Il sito produtti-
vo di Cesana
Brianza che oc-
cupa circa
60.000 metri
quadrati di ter-
reno, di cui
30.000 coperti
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Da tirocinante a Segretario: un percorso lavorativo e
professionale in Confartigianato durato vent’anni

“Non un traguardo, ma un nuovo punto di partenza”

LECCO – A pochi giorni dalla sua nomina a Segretario di Confartigianato Imprese Lecco
abbiamo incontrato negli uffici di via Galileo Galilei, Matilde Petracca, che ha raccolto il
testimone dal suo predecessore, Vittorio Tonini.

Prima donna ad assumere il ruolo di Segretario, la Dottoressa Petracca approda in
Confartigianato Lecco da tirocinante vent’anni fa, iniziando un lungo percorso all’interno
dell’associazione che la porta a maturare una grande esperienza nel mondo delle imprese
artigiane.

Da subito sa cogliere esigenze, bisogni e necessità di un macro-cosmo imprenditoriale che
necessita costantemente di risposte, progettualità e sostegno.

Dà vita all’Ufficio Formazione, si focalizza sul grande tema della conciliazione e fa della
“semplicità”, o meglio della “semplficazione”, una delle sue parole chiave per migliorare il
dialogo e i rapporti interni ed esterni al mondo Confartigianato.

L’ottimismo, la tenacia e le competenza sono il suo tratto distintivo. Appassionata e
fedelissima al suo lavoro ci ha confessato: “C’è stato un periodo in cui stavo pensando di
mollare. Poi mi sono detta che la cosa migliore da fare era tenere duro perchè sarebbe stato
un errore vanificare tutto ciò che avevo fatto fino ad allora e, in verità, anche perchè la
maglia di Confartigianato Lecco l’ho tatutata sulla pelle“.

https://lecconotizie.com/economia/lecco-economia/confartigianato-imprese-lecco-matilde-petracca-e-il-nuovo-segretario-generale/
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Prima donna in Confartigianato imprese Lecco a ricoprire
questo ruolo e ancor più donna che professionalmente nasce e cresce all’interno
dello stesso ente di categoria: come ha accolto l’assegnazione di questo incarico e
come si sente?
“Sono orgogliosa e piena di energia. Subito dopo la mia nomina ho ricevuto molti messaggi
di amiche, colleghe, conoscenti che si sono voluti complimentare, altri mi hanno
incoraggiato. Sono contenta di questo abbraccio virtuale che ho ricevuto. Ovviamente non
posso che essere riconoscente verso Confartigianato Imprese Lecco per aver creduto in me.
Sono entrata da tirocinante vent’anni fa, ho fatto un lungo percorso che mi ha portata fino a
ricoprire questo ruolo. Per me non è un traguardo, ma un nuovo punto di partenza. Posso
dire di avere la maglia di Confartigianato Imprese Lecco tatuata sulla pelle, sono felice ed
entusiasta nel proseguire questa avventura professionale che continuerò a vivere e portare
avanti con profonda passione, grande dedizione e responsabilità”.

Donna, mamma, moglie, il tema (in molte realtà purtroppo è ancora un problema)
della conciliazione lo ha vissuto in prima persona, a che punto è Confartigianato e
quali sono gli sviluppi futuri in questo ambito?
“Dieci anni fa in Confartigianato Lecco è nato un apposito sportello. Nel corso di questo
lungo periodo abbiamo lavorato a fianco delle imprese raccogliendo bisogni e necessità,
spesso diverse e differenti tra loro. Abbiamo cercato e trovato strategie e risposte per
ognuna, anche sviluppando diversi programmi di welfare per migliorare il benessere
organizzativo. Abbiamo accompagnato le imprese ad introdurre politiche di conciliazione
volte alla risoluzione delle criticità e a favore dei dipendenti e del contesto lavorativo.
Volgendo lo sguardo alle donne, si pensa a volte che l’unica soluzione, per chi ha famiglia,
sia quella del lavoro part-time, in realtà quella è solo un’opzione, ma non è l’unica. Per

https://lecconotizie.com/economia/lecco-economia/intervista-a-matilde-petracca-la-maglia-di-confartigianato-lecco-lho-tatuata-sulla-pelle/attachment/matilde-petracca-1/
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esempio, in alcuni casi, lo stesso smart-working, che sembra sia stato scoperto con la
pandemia, in realtà diverse aziende lo avevano già attuato proprio in ambito di
conciliazione”.

Quanto incidono le donne nel mondo dell’artigianato? E soprattutto dell’artigianato
lecchese?
“Artigianato – Donna è un binomio sempre più preponderante anche in settori che
storicamente hanno sempre visto primeggiare gli uomini. Oggi abbiamo realtà nel mondo
delle minuterie metalliche, ma anche nel mondo degli autotrasporti, dove le donne sono
protagoniste e portano avanti le proprie aziende in modo virtuoso. Poi ci sono donne che pur
non essendo al vertice aziendale, lavorano a fianco dei titolari, svolgendo ruoli e mansioni
fondamentali. Quindi, la figura della donna è sempre più presente e questo si declina anche
all’interno della stessa Confartigianato Imprese Lecco”.

Che eredità le lascia il segretario uscente Vittorio Tonini e quale saranno le sfide
imminenti che la aspettano?
“La capacità di dialogare. Tonini è stata ed è una figura determinante per Confartigianato
Imprese Lecco, perché ha saputo tessere rapporti a 360° consolidandoli nel tempo
attraverso il dialogo. Continuerò in questa direzione proseguendo il suo operato tessendo la
rete delle relazioni con i colleghi lombardi delle altre province, ma anche all’interno della
nostra stessa realtà lecchese. Una sfida sarà proprio questa, cercare di coinvolgere sempre
più le 90 persone che lavorano in Confartigianato Imprese Lecco facendo leva sulle
rispettive competenze, potenzialità e capacità per consolidare e rafforzare il gioco di
squadra. Cercheremo inoltre di essere sempre più presenti sul territorio, già ci siamo con le
nostre sedi a Calolziocorte, Colico, Introbio, Lecco, Merate, Missaglia, Oggiono e Premana.
Questo senza tralasciare ciò che di buono porta con sé la digitalizzazione: minori
spostamenti, razionalizzazione del tempo, ma è pur vero che non potrà mai sostituirsi al
rapporto umano e al confronto diretto che reputo ancora il modo migliore per confrontarsi.

Volgendo lo sguardo un po’ più avanti qual è la sua vision associativa? Quali i punti
di forza su cui poter far leva e quali invece i punti deboli che dovranno essere
rafforzati?
“La parola chiave è ‘semplicità’ o meglio, ‘semplificazione’ per rendere il lavoro e i rapporti
più fluidi, dinamici e performanti, laddove la varabile del tempo, per chi fa impresa, è
sempre la più preziosa. Come detto, voglio puntare sul territorio e sulle sue specificità,
perché un’impresa del Meratese non ha le stesse problematiche di una dell’Alto Lago, e
sulle categorie, vero cuore pulsante di Confartigianato. Ne contiamo 17 e la nostra
Associazione deve essere sempre più in grado di dare loro risposte ‘tagliate su misura’,
offrendo ai soci opportunità di business all’interno della nostra rete, sia con i servizi che



Intervista a Matilde Petracca: “La maglia di Confartigianato Lecco
l’ho tatuata sulla pelle” | 4

Documento creato dal sito lecconotizie.com

offriamo a 360° sia con connessioni che vogliamo incentivare tra imprenditori dello stesso
settore ma anche tra aree diverse tra loro.

Lei che ha creato l’Ufficio Formazione all’interno di Confartigianato Lecco, ci può
dire quanto conta oggi la formazione in mondo sempre più complesso, dinamico e
in costante cambiamento?
“E’ fondamentale, non se ne può fare a meno. Se si vuole crescere in qualunque campo,
personalmente e professionalmente e non parliamo solo di formazione tecnica, non puoi non
formarti, aggiornarti e anche solo avere il desiderio di sapere di più. Per me è
imprescindibile. Poi bisogna dare modo alle imprese di fare formazione e di farla fare ai
propri collaboratori e lì subentra Confartigianato con il proprio Ente di formazione
accreditato può fare in modo che le imprese aderenti a Fondartigianato accedano a
programmi di formazione in modalità gratuita, senza fare nulla, facciamo tutto noi”.

Che consigli dà alle giovani generazioni che approcciano al mondo del lavoro?
Non essere approssimativi qualunque lavoro svolgano, l’approssimazione non porta a
nessun vero risultato. Di essere curiosi, perché la curiosità alimenta l’entusiasmo e di essere
tenaci, perché la tenacia consente di focalizzare l’obiettivo, magari senza poi raggiungerlo o
raggiungendolo non nei tempi desiderati, ma la ritengo fondamentale anche per poter
crescere e ambire verso i propri obiettivi”.
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